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Il Cis nella continua evoluzione del 
quadro normativo sta cercando la 
veste giuridica più consona per 
continuare ad essere volano e 
strumento dei Comuni consorziati 
rappresenta t i  da l l 'Assemblea  
consortile. La valorizzazione del 
territorio è tra i nuovi orizzonti che 
l'Assemblea è chiamata a valutare. 

Ritengo sia una grande opportunità per 
il nostro territorio, stretto tra costa e montagna, di poter 
organizzare un'offerta per quella fascia del mercato turistico 
che privilegia ambiente-cultura-storia e tipicità, in altre 
parole quei “Tesori” che idealmente vengono coniugati 
dalla titolazione del percorso ciclopedonale. 
La valorizzazione del territorio consorziato diventerebbe un 
ulteriore servizio che il Cis offre ai singoli Comuni e al loro 
insieme soprattutto, ma non solo, con l'innovativo blog del 
consorzio che presto sarà in grado di interagire con quella 
fetta di mercato turistico di cui sopra. Non sfugge 
all'Assemblea e al lettore di Cisinforma la contestualità 
dell'evoluzione europea del turismo, sempre più centrato su 
peculiarità precise con una domanda che chiede velocità e 
completezza informativa e interattiva ormai quasi esclusi-
vamente mediatica. Su questo l'Assemblea lavorerà con 
attenzione, consapevole che la trasformazione giuridica del 
consorzio potrà intensificare ulteriormente il concetto che 
questo territorio sarà in grado di evolversi soltanto se resterà 
unito nella progettualità e nell'azione, senza minare la 
sovranità dei singoli Comuni ma associando aspirazioni che 
sono univoche sia geograficamente che per la ultraventen-
nale volontà di camminare insieme.
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L’intervento di Sauro Ragni
Presidente dell’Assemblea Consortile CIS

entre stavamo per andare in stampa - intenzionati a 
dare ampio risalto all'ormai quasi conclusa Mtrasformazione del CIS (da “azienda speciale 

consortile” a “società di capitali”) - è intervenuta l'ennesima 
novità normativa. Mi riferisco al decreto legge n. 223 del 4 
luglio scorso - pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 153 - che 
introduce ulteriori criteri nella disciplina delle società a 
capitale pubblico. 
A questo punto, per valutare se procedere o meno al 
cambiamento della veste giuridica, si rende doverosa una 
riflessione. Si tratta di attendere i 60 giorni di rito - entro cui 
deve avvenire la conversione del decreto - in modo, tra l'altro, da sapere con 
certezza se il testo verrà approvato dalle Camere come proposto dal governo o 
con eventuali modifiche. 
Per certi versi, è un copione che si ripete. Il processo di trasformazione era 
infatti iniziato circa tre anni fa, poi proprio il rapido succedersi delle norme ha 
più volte imposto adeguamenti ed integrazioni allo statuto della costituenda 
“s.r.l.”. Ora - avendo i 12 Consigli Comunali già deliberato il passaggio al 
futuro assetto - si pensava di essere sulla dirittura d'arrivo. Invece la questione 
rimane aperta, speriamo solo per qualche mese. 
Tale imprevisto non produrrà comunque ripercussioni o rallentamenti sul 
nostro quotidiano lavoro, anzi stanno per concretizzarsi - a livello politico ed 
operativo - fatti di grande rilievo.
Fermo restando  il “peso” dei 12 soci fondatori, a breve altri Comuni potranno 
entrare nel CIS e beneficiare delle opportunità connesse alla gestione 
associata. Così anche da ottimizzare le risorse a disposizione e le 
professionalità in maniera da essere sempre più competitivi in termini di 
qualità delle prestazioni e di costi applicati.
Nello specifico, diverse sfide ci attendono. La più ravvicinata è 
l'organizzazione, regolamentazione, gestione del ciclo dei rifiuti nel nostro 
bacino. Un processo da attuare rispettando sia le chiare indicazioni del relativo 
piano provinciale, sia la disciplina regionale e nazionale di settore. 
Ho fiducia che saremo all'altezza di tali sfide. L'unitarietà e la collaborazione 
con i Sindaci sono ben collaudate. La nostra struttura - come ho riscontrato in 
questi mesi di presidenza - è valida, motivata, in grado di agire con il 
dinamismo e la flessibilità di un'azienda. 
Il CIS - a prescindere dalla natura giuridica attuale e da quella più consona per 
il futuro -  manterrà inalterati spirito, sostanza e obiettivi della propria 
“mission”. Saremo sempre uno strumento dei Comuni; intensificheremo il 
rapporto con Sindaci e amministratori; continueremo ad operare nell'interesse 
del territorio, della sua coesione e del suo sviluppo.

                                                                                       Il Presidente 
                                                                                     Sergio Cerioni

L’editoriale

3

Il Sindaco Fabio Fazi è stato riconfermato primo cittadino 
di Cupramontana nelle recenti elezioni comunali. 
A lui e alla Giunta municipale il Cis augura un proficuo 
lavoro per la cittadinanza, e la prosecuzione della costruttiva 
partecipazione allo sviluppo del territorio consorziato al Cis. 

L’editoriale 
del Presidente
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Mantenimento di un organismo unitario che 
racchiuda la “forza” economico-politica 
della nostra zona territoriale.

Valorizzazione e consolidamento di un 
capitale sociale conferito o creato dal CIS, a 
esclusivo vantaggio dei 12 comuni fondatori.

Gestione associata di Servizi Pubblici locali, 
con criteri ed obiettivi di razionalità, 
ottimizzazione delle risorse, miglioramento 
qualitativo e quantitativo a fronte di costi 
economicamente sostenibili.

Partecipazione attiva e diretta ai sistemi di 
gestione, tramite il controllo societario.

Ampliare la platea sia dei servizi affidati che 
dei comuni soci serviti, in modo da 
ottimizzare le risorse a disposizione.

CASTELBELLINO                                        9,286

CASTELPLANIO                                          9,365

CUPRAMONTANA                                    14,292

MAIOLATI  SPONTINI                                16,058

MERGO                                                         3,123

MONTECAROTTO                                       7,876

MONTEROBERTO                                       7,339

POGGIO SAN MARCELLO                          3,268

ROSORA                                                       5,219

SAN PAOLO DI JESI                                     3,127

SERRA SAN QUIRICO                                12,674

STAFFOLO                                                   8,373

trasformazione

Tutto era pronto per la formare “CIS Srl” ma cambia di nuovo 
la normativa, bisognerà attendere Settembre per saperne di più.

l CIS pur avendo provveduto nei 
termini (30 giugno 2003) alla Iseparazione aziendale dei servizi a 

rilevanza economica (gas e acqua), ai 
sensi del combinato disposto dalle 
leggi 267/2000 e 448/2001 deve 
adeguare la propria veste giuridica 
per il corretto svolgimento degli altri 
servizi gestiti. I Comuni del CIS da 
tempo hanno iniziato a studiare la 
problematica affidando anche uno 
studio tecnico-amministrativo per 
l'individuazione della metamorfosi 
più fruttuosa per il CIS e quindi per i 
Comuni consorziati. Tutto era pronto 
per la trasformazione in srl quando  il 
decreto legge 223 del 4 luglio scorso 
nonché il disegno di legge recante la 
delega al governo per il riordino dei 
servizi pubblici locali sembrano 
modificare il quadro giuridico di 
riferimento e impongono una nuova 
sospensione. A questo punto 
occorrerà attendere la conversione in 
legge del decreto per verificare se, 
come e quando CIS dovrà o potrà 
mutare la propria veste. Se c'è 
vaghezza su quale sarà il nuovo 
assetto del CIS c'è invece certezza su 
quali, comunque, dovranno essere i 
suoi obiettivi. 
Se guardare avanti verso nuovi 
orizzonti è il sale dell’esistenza, ogni 
tanto occorre anche dare uno sguardo 
indietro per realizzare quanto è stato 
fatto con il Cis.

4

La Trasformazione è rimandata

5

La nuova sede CIS accoglie oltre i suoi uffici anche quelli 
delle società di somministrazione più importanti : ET 
servizi commerciali srl, ET servizi tecnologici srl,  

Multiservizi spa. La vecchia Fornace riprenderà presto vita e 
ritornerà ad essere fulcro di produzione e di servizi. I cittadini 
presso il centro CIS potranno effettuare le operazioni e avere 
informazioni sui seguenti servizi:

Servizio Entrate 

(accertamento tributi, ICI, TARSU, verifica pagamenti)

Acqua  Fogna Depurazione (allacci  lavori bollette)

Gas  (allacci  lavori  bollette)

Servizio Informativo Territoriale dei 12 Comuni 

(stampe, informazioni, accessi elettronici)

Servizio Affissione manifesti

Servizio Pubblicità (insegne  pagamenti) 

Servizi Catastali (visure)

Pubblica Illuminazione (segnalazione guasti e lavori)

Igiene ambientale 

(prenotazione smaltimento rifiuti ingombranti, servizi connessi)

Valorizzazione Territoriale 

(informazioni e iniziative dei 12 comuni)se
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Nuova Sede

Nuova sede, apertura in autunno
Completati i lavori e arredati gli uffici 

nella struttura Fornace di Moie

I  SERVIZI OFFERTI nella nuova sede CIS

le quote dei Comuni 

Obiettivi
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7

metanizzazione

CUPRAMONTANA
Via Palazzi
Via Spezzo

Completate le opere di metanizzazione, 
rimangono da realizzare i ripristini stradali in 
Via Palazzi.
Fine lavori e Certificato Regolare Esecuzione  
previsto per fine Luglio 2006

STAFFOLO
Via  Follonica

Completate le opere di metanizzazione,  e 
completati i i ripristini stradali in Via Follonica.
Certificato Regolare Esecuzione  previsto per 
fine Luglio 2006

Via San Pietro Acqualta
Intervento di metanizzazione in corso di 
esecuzione. Prevediamo di completare 
l’intervento entro il mese di ottobre 2006.

SAN PAOLO e  MONTE ROBERTO
Via Coste
Via Avolante

Completate le opere di metanizzazione di 
posa della rete. Le derivazioni di utenza per 
gli utenti che hanno richiesto l’allaccio 
verranno realizzate entro l’estate. Certificato 
di  Regolare Esecuzione previsto per fine 
Agosto 2006.

MERGO
Via Ravalle
Via San Martino
Via S.Maria delle Stelle

Completate le opere di metanizzazione ed i 
ripristini stradali.
Fine lavori e Certificato Regolare Esecuzione  
previsto per fine Luglio 2006

CASTELBELLINO
Via Pantiere

Completate le opere di metanizzazione,  e  
realizzate le derivazioni di utenza
Certificato Regolare Esecuzione  approvato.

Via Colombo (Pantiere)
Prevediamo di realizzare l’intervento  entro il 
mese di settembre 2006.

ROSORA
Via  San Giovanni

Intervento di metanizzazione in corso di 
realizzazione. Il lavoro viene realizzato in 
concomitanza con l’intervento di esecuzione 
del nuovo marciapiede lungo la strada 
provinciale.
Prevediamo di completare l’intervento entro il 
mese di settembre 2006.

APIRO
Via  Fornaci
Via  Cozzi
Via  Nicolo’

Interventi di metanizzazione da realizzare nel 
corso del 2007, 2008 e 2009.

METANO, altri completamenti

La rete di distribuzione di gas metano ora arriva  
anche nelle vie e contrade più periferiche

il CIS uniforma il servizio sul territorio consorziato

6

Il Metano ha bisogno di aria

Attenzione  al tubo Gas

Una delle regole più importanti per la sicurezza 
è accertarsi che nei locali in cui sono installati gli 
apparecchi a gas possa circolare aria 
essenziale per una corretta combustione del 
metano. Quando l'aria non affluisce liberamente 
oppure non è sufficiente, si forma il monossido 
di carbonio, un tipo di gas incolore e inodore 
che può essere molto pericoloso. Per questo 
motivo, nei locali dove sono presenti gli 
apparecchi a metano, è indispensabile 
assicurarsi che ci sia un'apertura adeguata per 
la circolazione dell'aria (le dimensioni del foro 
v a r i a n o  a  s e c o n d a  d e l l a  p o t e n z a  
dell'apparecchio installato). Esistono anche 
apparecchi a gas muniti di un circuito di 
combustione stagno (chiamato anche “turbo o 
“a camera stagna”) per i quali non servono fori 
di ventilazione, in quanto aspirano aria e 
scaricano i fumi direttamente all'esterno.

La tenuta delle tubazioni del gas è essenziale 
per la tua sicurezza. Per verificarla rivolgiti 
sempre a un tecnico abilitato. La cucina a gas 
non a incasso può essere collegata all'impianto 
sia con tubi flessibili in acciaio, sia con tubi in 
gomma. Il tubo di gomma deve essere 
marchiato UNI-CIG e deve essere sostituito 
entro la data di scadenza riportata sul tubo 
stesso. Assicurati inoltre che gli apparecchi a 
incasso o fissi siano collegati alle tubazioni 
solo mediante gli appositi raccordi rigidi o i tubi 
flessibili in acciaio.

I consigli dell’idraulico

Controlla lo scarico dei fumi
E' importante verificare se il sistema di scarico 
dei fumi funziona correttamente e se sono 
presenti eventuali otturazioni o restringimenti. Se 
camini, canne fumarie o condotti non funzionano 
bene, esiste infatti la possibilità che i gas di 
scarico vengano espulsi all'interno dei locali 
invece che all'esterno, aumentando così il rischio 
di formazione del monossido di carbonio 
nell'ambiente.
I tecnici abilitati dispongono di appositi 
strumenti per rilevare l'efficienza del sistema di 
scarico dei fumi.
Dal Marzo 1990, la legge prevede che 
l'installazione dei nuovi impianti a metano, la loro 
modifica e manutenzione venga effettuata solo 
da un tecnico abilitato, iscritto al Registro delle 
Ditte della Camera di Commercio o all'Albo 
Provinciale delle Imprese Artigiane che   al 
termine dei lavori deve rilasciare  una 
Dichiarazione di conformità.

Se l'impianto è stato installato prima del marzo 
1990, per la tua sicurezza devi comunque 
rispettare i requisiti essenziali previsti dalla 
normativa. Chiama  un tecnico abilitato  per 
controllare  l'efficienza  del tuo impianto: 
 ti rilascerà la Scheda di verifica.

Quando senti odore di gas, apri immediatamente porte e finestre, 
chiudi il rubinetto del contatore,   non accendere assolutamente fiammiferi 

e non azionare interruttori elettrici.
Chiama subito E.T. SERVIZI TECNOLOGICI al  
Quando esci di casa non lasciare mai gli apparecchi di cottura in funzione: 

SPEGNI SEMPRE IL GAS DEI FORNELLI 
Quando non utilizzi gli apparecchi a gas, soprattutto 

se ti assenti per molto tempo, chiudi il rubinetto del contatore.

Numero Verde 800513383

Per la tua sicurezza fai controllare l'impianto a metano
Il  Metano va utilizzato in modo corretto: per farlo 

basta rispettare  qualche regola e un po' di buonsenso

Altri piccoli ma importanti suggerimenti

Il  Metano va utilizzato in modo corretto
per la tua sicurezza e quella degli alltri.



7

metanizzazione

CUPRAMONTANA
Via Palazzi
Via Spezzo

Completate le opere di metanizzazione, 
rimangono da realizzare i ripristini stradali in 
Via Palazzi.
Fine lavori e Certificato Regolare Esecuzione  
previsto per fine Luglio 2006

STAFFOLO
Via  Follonica

Completate le opere di metanizzazione,  e 
completati i i ripristini stradali in Via Follonica.
Certificato Regolare Esecuzione  previsto per 
fine Luglio 2006

Via San Pietro Acqualta
Intervento di metanizzazione in corso di 
esecuzione. Prevediamo di completare 
l’intervento entro il mese di ottobre 2006.

SAN PAOLO e  MONTE ROBERTO
Via Coste
Via Avolante

Completate le opere di metanizzazione di 
posa della rete. Le derivazioni di utenza per 
gli utenti che hanno richiesto l’allaccio 
verranno realizzate entro l’estate. Certificato 
di  Regolare Esecuzione previsto per fine 
Agosto 2006.

MERGO
Via Ravalle
Via San Martino
Via S.Maria delle Stelle

Completate le opere di metanizzazione ed i 
ripristini stradali.
Fine lavori e Certificato Regolare Esecuzione  
previsto per fine Luglio 2006

CASTELBELLINO
Via Pantiere

Completate le opere di metanizzazione,  e  
realizzate le derivazioni di utenza
Certificato Regolare Esecuzione  approvato.

Via Colombo (Pantiere)
Prevediamo di realizzare l’intervento  entro il 
mese di settembre 2006.

ROSORA
Via  San Giovanni

Intervento di metanizzazione in corso di 
realizzazione. Il lavoro viene realizzato in 
concomitanza con l’intervento di esecuzione 
del nuovo marciapiede lungo la strada 
provinciale.
Prevediamo di completare l’intervento entro il 
mese di settembre 2006.

APIRO
Via  Fornaci
Via  Cozzi
Via  Nicolo’

Interventi di metanizzazione da realizzare nel 
corso del 2007, 2008 e 2009.

METANO, altri completamenti

La rete di distribuzione di gas metano ora arriva  
anche nelle vie e contrade più periferiche

il CIS uniforma il servizio sul territorio consorziato

6

Il Metano ha bisogno di aria

Attenzione  al tubo Gas

Una delle regole più importanti per la sicurezza 
è accertarsi che nei locali in cui sono installati gli 
apparecchi a gas possa circolare aria 
essenziale per una corretta combustione del 
metano. Quando l'aria non affluisce liberamente 
oppure non è sufficiente, si forma il monossido 
di carbonio, un tipo di gas incolore e inodore 
che può essere molto pericoloso. Per questo 
motivo, nei locali dove sono presenti gli 
apparecchi a metano, è indispensabile 
assicurarsi che ci sia un'apertura adeguata per 
la circolazione dell'aria (le dimensioni del foro 
v a r i a n o  a  s e c o n d a  d e l l a  p o t e n z a  
dell'apparecchio installato). Esistono anche 
apparecchi a gas muniti di un circuito di 
combustione stagno (chiamato anche “turbo o 
“a camera stagna”) per i quali non servono fori 
di ventilazione, in quanto aspirano aria e 
scaricano i fumi direttamente all'esterno.

La tenuta delle tubazioni del gas è essenziale 
per la tua sicurezza. Per verificarla rivolgiti 
sempre a un tecnico abilitato. La cucina a gas 
non a incasso può essere collegata all'impianto 
sia con tubi flessibili in acciaio, sia con tubi in 
gomma. Il tubo di gomma deve essere 
marchiato UNI-CIG e deve essere sostituito 
entro la data di scadenza riportata sul tubo 
stesso. Assicurati inoltre che gli apparecchi a 
incasso o fissi siano collegati alle tubazioni 
solo mediante gli appositi raccordi rigidi o i tubi 
flessibili in acciaio.

I consigli dell’idraulico

Controlla lo scarico dei fumi
E' importante verificare se il sistema di scarico 
dei fumi funziona correttamente e se sono 
presenti eventuali otturazioni o restringimenti. Se 
camini, canne fumarie o condotti non funzionano 
bene, esiste infatti la possibilità che i gas di 
scarico vengano espulsi all'interno dei locali 
invece che all'esterno, aumentando così il rischio 
di formazione del monossido di carbonio 
nell'ambiente.
I tecnici abilitati dispongono di appositi 
strumenti per rilevare l'efficienza del sistema di 
scarico dei fumi.
Dal Marzo 1990, la legge prevede che 
l'installazione dei nuovi impianti a metano, la loro 
modifica e manutenzione venga effettuata solo 
da un tecnico abilitato, iscritto al Registro delle 
Ditte della Camera di Commercio o all'Albo 
Provinciale delle Imprese Artigiane che   al 
termine dei lavori deve rilasciare  una 
Dichiarazione di conformità.

Se l'impianto è stato installato prima del marzo 
1990, per la tua sicurezza devi comunque 
rispettare i requisiti essenziali previsti dalla 
normativa. Chiama  un tecnico abilitato  per 
controllare  l'efficienza  del tuo impianto: 
 ti rilascerà la Scheda di verifica.

Quando senti odore di gas, apri immediatamente porte e finestre, 
chiudi il rubinetto del contatore,   non accendere assolutamente fiammiferi 

e non azionare interruttori elettrici.
Chiama subito E.T. SERVIZI TECNOLOGICI al  
Quando esci di casa non lasciare mai gli apparecchi di cottura in funzione: 

SPEGNI SEMPRE IL GAS DEI FORNELLI 
Quando non utilizzi gli apparecchi a gas, soprattutto 

se ti assenti per molto tempo, chiudi il rubinetto del contatore.

Numero Verde 800513383

Per la tua sicurezza fai controllare l'impianto a metano
Il  Metano va utilizzato in modo corretto: per farlo 

basta rispettare  qualche regola e un po' di buonsenso

Altri piccoli ma importanti suggerimenti

Il  Metano va utilizzato in modo corretto
per la tua sicurezza e quella degli alltri.



8

Per chi brucia la fiammella
Ripartizione dei ricavi medi della vendita di un metro cubo

di gas metano per uso riscaldamento (ex T2)

9

A CHI SONO ANDATI GLI AUMENTI 
dall’anno 2003 ad oggi 

DELLE TARIFFE NELL’ULTIMO TRIENNIO?
Variazioni degli importi per mc delle singole componenti 
(Tariffa media per mc di Euro 0,69 per uso  riscaldamento ex T2 con un consumo annuale di mc 1400)

E’ giusto che gli utenti/clienti possano verificare come gli aumenti delle tariffe sono dovuti a decisioni
e normative che ET è tenuto soltanto a recepire. E che, pur in presenza di aumento nei costi generali

di gestione, .ET NON PERCEPISCE NULLA DAGLI AUMENTI DELLE TARIFFE METANO

PER RISPARMIARE 
METANO 
IL PROSSIMO INVERNO

RISCALDAMENTO
Le spese per il riscaldamento sono 
elevate per una famiglia. Si può 
ottimizzare il  consumo in modo 
razionale, senza rinunciare al 
comfort. La  caldaia tradizionale a 
gas brucia  una miscela di aria e 
combustibile che produce  dei fumi 
caldi che scaldano l'acqua 
circolante nell'impianto di 
riscaldamento. 
Le caldaie tradizionali riescono ad 
arrivare ad efficienze dell'ordine 
del 90%. 
Un impianto di riscaldamento 
correttamente dimensionato e 
realizzato con caldaia a 
condensazione, può arrivare ad un 
rendimento nominale superiore al 
100% dovuto al fatto che queste 
caldaie recuperano per 
condensazione il calore latente 
contenuto nei gas di scarico, quota 
di energia che in genere viene 
perduta. 

ACCORGIMENTI 
PER RISPARMIARE

QUANDO APRITE le finestre per 
arieggiare la stanza 
assicuratevi che i termosifoni siano 
spenti: sarebbe uno spreco di 
energia inutile
ARIEGGIATE la stanza con
 frequenza ma per poco tempo,
in modo da non abbassare 
eccessivamente la temperatura;
INSERITE nei termosifoni delle 
valvole termostatiche, che vi
permettono di regolare 
direttamente dal termosifone la
temperatura desiderata nella 
stanza;
ABBASSATE le tapparelle 
o chiudete le ante;
PREFERITE le caldaie 
elettroniche 
senza la fiamma pilota;
SE LE TENDE coprono i
termosifoni, sono un impedimento 
al riscaldamento della stanza e 
quindi conviene spostarle o aprirle;
SPEGNERE il riscaldamento 
quando in casa non c'è nessuno.

I clienti ...l'ufficio chiedono risponde
Gradirei conoscere il criterio in base al quale il consumo di 
gas viene suddiviso fra vari scaglioni. E' possibile avere un 
esempio pratico e chiaro?

L'attribuzione degli scaglioni tariffari viene effettuata per anno termico, 
che inizia il I° ottobre e termina il 30 settembre dell'anno successivo. In 
base alla tabella delle tariffe riportata sul retro della fattura, gli scaglioni 
tariffari vengono applicati con metodo a "riempimento". In pratica, nel 
corso dell'anno termico, a mano a mano che il consumo di gas viene 
fatturato, verrà applicata prima la tariffa relativa al I° scaglione e poi, 
raggiunto il quantitativo l'elaboratore applicherà la tariffa relativa al II° 
scaglione, e così via per i successivi fino al 30 settembre, chiusura 
dell'anno termico, dopo del quale il conteggio ripartirà dal I° scaglione.

E' possibile ottenere l'applicazione dell' iva al 10% nella mia 
fornitura gas metano con contratto "t2" uso riscaldamento 
individuale?

La nostra Società, nell'applicazione dell'IVA si è scrupolosamente 
attenuta alle norme stabilite dal Ministero delle Finanze e dell'Economia. 
Una minore aliquota IVA del 10%, prevista dalla Legge solo per il gas 
utilizzato per la cottura di cibi e produzione d'acqua calda  può essere 
applicata esclusivamente in presenza di due separati impianti, con due 
differenti contratti di fornitura e l'installazione di due separati contatori 
per l'esatto computo di gas utilizzato per l'uso promiscuo (cui si applica, 
ai sensi della Legge n. 67/1988, l'aliquota IVA ordinaria del 20%) o per 
l'uso cottura cibi e produzione di acqua calda. La nostra Società riscuo-
tendo l'IVA agisce da soggetto esattore, incassando somme che gira 
direttamente all'Erario.Come può ben comprendere, non traiamo alcun 
beneficio dall'applicazione di un aliquota al 20% piuttosto che al 10%. 
La Corte di Cassazione inoltre, con sentenza 19978 del 14 ottobre 2005 
ha riaffermato il principio che l'aliquota IVA agevolata del 10% non può 
essere applicata sui consumi estivi dei contratti ad uso promiscuo (ex T2) 
in quanto “il regime tariffario d'imposta in materia di gas metano non è 
legato alle modalità di concreta fruizione del servizio ma al tipo di 
utenza e di impianto che è unico e permanente non stagionale”.

Come faccio a richiedere la domiciliazione su Conto 
Corrente Bancoposta di Poste Italiane per il pagamento 
delle bollette ?

Ogni nostro Cliente con  un conto attivo presso la banca o la posta (c/c 
bancoposta)  può richiedere l'addebito automatico delle fatture sul suo 
conto corrente. La fattura viene comunque spedita all'indirizzo del 
Cliente con ragionevole anticipo, in modo da permettere eventuali 
controlli: in caso di contestazioni è sempre possibile contattare la Società 
per eventuali chiarimenti e rettifiche ed eventualmente bloccare il 
pagamento. Il Cliente  può recarsi in banca o all'ufficio postale, e 
richiedere l'attivazione del servizio semplicemente presentando la 
delega di  addebito pagamento fattura allegata alla bolletta E.T. Energia e 
Territorio Servizi Commerciali.  Inoltre il Cliente può recarsi presso i 
nostri uffici di Moie di Maiolati Spontini in via Ancona, 49 e richiedere 
l'attivazione del servizio consegnando copia del codice fiscale e i dati del 
conto corrente.

E' inoltre importante sottolineare che per tutti coloro che consumano 
meno di 5000 mc/annui, la delega per l'addebito automatico sul c/c 
bancario o postale viene considerata come garanzia sufficiente e 
alternativa al deposito cauzionale. 

materia prima

43,39%
proprietà

8,06%

Pronto intervento, 
gestione emergenze, 

manutenzione 
ordinaria reti, ricerca 

ed eliminazione perdite, 
odorizzazione e 

condizionamento gas

Ente proprietario
dell’impianto
metanifero

Letture e calcolo
consumi, invio fatture,

sportello utenti

gestione e
distribuzione

4,46%

vendita 
al dettaglio
4,00%

tasse e imposte

40,09%

0,084 Euro/mc All’ENI per l’acquisto del metano

Allo STATO e alla REGIONE per le tasse

Per renumerazione della PROPRIETÀ del gasdotto  

Ad ET TECNOLOGICI per la gestione del gasdotto

Ad ET COMMERCIALI per la vendita

0,017 Euro/mc

0,001 Euro/mc

0,000 Euro/mc

0,000 Euro/mc

(Tariffa media per mc di Euro 0,69 per uso  riscaldamento ex T2 con un consumo annuale di mc 1400)



8

Per chi brucia la fiammella
Ripartizione dei ricavi medi della vendita di un metro cubo

di gas metano per uso riscaldamento (ex T2)

9

A CHI SONO ANDATI GLI AUMENTI 
dall’anno 2003 ad oggi 

DELLE TARIFFE NELL’ULTIMO TRIENNIO?
Variazioni degli importi per mc delle singole componenti 
(Tariffa media per mc di Euro 0,69 per uso  riscaldamento ex T2 con un consumo annuale di mc 1400)

E’ giusto che gli utenti/clienti possano verificare come gli aumenti delle tariffe sono dovuti a decisioni
e normative che ET è tenuto soltanto a recepire. E che, pur in presenza di aumento nei costi generali

di gestione, .ET NON PERCEPISCE NULLA DAGLI AUMENTI DELLE TARIFFE METANO

PER RISPARMIARE 
METANO 
IL PROSSIMO INVERNO

RISCALDAMENTO
Le spese per il riscaldamento sono 
elevate per una famiglia. Si può 
ottimizzare il  consumo in modo 
razionale, senza rinunciare al 
comfort. La  caldaia tradizionale a 
gas brucia  una miscela di aria e 
combustibile che produce  dei fumi 
caldi che scaldano l'acqua 
circolante nell'impianto di 
riscaldamento. 
Le caldaie tradizionali riescono ad 
arrivare ad efficienze dell'ordine 
del 90%. 
Un impianto di riscaldamento 
correttamente dimensionato e 
realizzato con caldaia a 
condensazione, può arrivare ad un 
rendimento nominale superiore al 
100% dovuto al fatto che queste 
caldaie recuperano per 
condensazione il calore latente 
contenuto nei gas di scarico, quota 
di energia che in genere viene 
perduta. 

ACCORGIMENTI 
PER RISPARMIARE

QUANDO APRITE le finestre per 
arieggiare la stanza 
assicuratevi che i termosifoni siano 
spenti: sarebbe uno spreco di 
energia inutile
ARIEGGIATE la stanza con
 frequenza ma per poco tempo,
in modo da non abbassare 
eccessivamente la temperatura;
INSERITE nei termosifoni delle 
valvole termostatiche, che vi
permettono di regolare 
direttamente dal termosifone la
temperatura desiderata nella 
stanza;
ABBASSATE le tapparelle 
o chiudete le ante;
PREFERITE le caldaie 
elettroniche 
senza la fiamma pilota;
SE LE TENDE coprono i
termosifoni, sono un impedimento 
al riscaldamento della stanza e 
quindi conviene spostarle o aprirle;
SPEGNERE il riscaldamento 
quando in casa non c'è nessuno.

I clienti ...l'ufficio chiedono risponde
Gradirei conoscere il criterio in base al quale il consumo di 
gas viene suddiviso fra vari scaglioni. E' possibile avere un 
esempio pratico e chiaro?

L'attribuzione degli scaglioni tariffari viene effettuata per anno termico, 
che inizia il I° ottobre e termina il 30 settembre dell'anno successivo. In 
base alla tabella delle tariffe riportata sul retro della fattura, gli scaglioni 
tariffari vengono applicati con metodo a "riempimento". In pratica, nel 
corso dell'anno termico, a mano a mano che il consumo di gas viene 
fatturato, verrà applicata prima la tariffa relativa al I° scaglione e poi, 
raggiunto il quantitativo l'elaboratore applicherà la tariffa relativa al II° 
scaglione, e così via per i successivi fino al 30 settembre, chiusura 
dell'anno termico, dopo del quale il conteggio ripartirà dal I° scaglione.

E' possibile ottenere l'applicazione dell' iva al 10% nella mia 
fornitura gas metano con contratto "t2" uso riscaldamento 
individuale?

La nostra Società, nell'applicazione dell'IVA si è scrupolosamente 
attenuta alle norme stabilite dal Ministero delle Finanze e dell'Economia. 
Una minore aliquota IVA del 10%, prevista dalla Legge solo per il gas 
utilizzato per la cottura di cibi e produzione d'acqua calda  può essere 
applicata esclusivamente in presenza di due separati impianti, con due 
differenti contratti di fornitura e l'installazione di due separati contatori 
per l'esatto computo di gas utilizzato per l'uso promiscuo (cui si applica, 
ai sensi della Legge n. 67/1988, l'aliquota IVA ordinaria del 20%) o per 
l'uso cottura cibi e produzione di acqua calda. La nostra Società riscuo-
tendo l'IVA agisce da soggetto esattore, incassando somme che gira 
direttamente all'Erario.Come può ben comprendere, non traiamo alcun 
beneficio dall'applicazione di un aliquota al 20% piuttosto che al 10%. 
La Corte di Cassazione inoltre, con sentenza 19978 del 14 ottobre 2005 
ha riaffermato il principio che l'aliquota IVA agevolata del 10% non può 
essere applicata sui consumi estivi dei contratti ad uso promiscuo (ex T2) 
in quanto “il regime tariffario d'imposta in materia di gas metano non è 
legato alle modalità di concreta fruizione del servizio ma al tipo di 
utenza e di impianto che è unico e permanente non stagionale”.

Come faccio a richiedere la domiciliazione su Conto 
Corrente Bancoposta di Poste Italiane per il pagamento 
delle bollette ?

Ogni nostro Cliente con  un conto attivo presso la banca o la posta (c/c 
bancoposta)  può richiedere l'addebito automatico delle fatture sul suo 
conto corrente. La fattura viene comunque spedita all'indirizzo del 
Cliente con ragionevole anticipo, in modo da permettere eventuali 
controlli: in caso di contestazioni è sempre possibile contattare la Società 
per eventuali chiarimenti e rettifiche ed eventualmente bloccare il 
pagamento. Il Cliente  può recarsi in banca o all'ufficio postale, e 
richiedere l'attivazione del servizio semplicemente presentando la 
delega di  addebito pagamento fattura allegata alla bolletta E.T. Energia e 
Territorio Servizi Commerciali.  Inoltre il Cliente può recarsi presso i 
nostri uffici di Moie di Maiolati Spontini in via Ancona, 49 e richiedere 
l'attivazione del servizio consegnando copia del codice fiscale e i dati del 
conto corrente.

E' inoltre importante sottolineare che per tutti coloro che consumano 
meno di 5000 mc/annui, la delega per l'addebito automatico sul c/c 
bancario o postale viene considerata come garanzia sufficiente e 
alternativa al deposito cauzionale. 

materia prima

43,39%
proprietà

8,06%

Pronto intervento, 
gestione emergenze, 

manutenzione 
ordinaria reti, ricerca 

ed eliminazione perdite, 
odorizzazione e 

condizionamento gas

Ente proprietario
dell’impianto
metanifero

Letture e calcolo
consumi, invio fatture,

sportello utenti

gestione e
distribuzione

4,46%

vendita 
al dettaglio
4,00%

tasse e imposte

40,09%

0,084 Euro/mc All’ENI per l’acquisto del metano

Allo STATO e alla REGIONE per le tasse

Per renumerazione della PROPRIETÀ del gasdotto  

Ad ET TECNOLOGICI per la gestione del gasdotto
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Le informazioni cartografiche ed alfanumeriche 
sono archiviate in un Server Centrale interamente 
gestito  dal C.I.S.; l'uso di tecnologie raffinate ha 

permesso lo scambio e la condivisione di tutte queste 
informazioni, al fine di garantire un dialogo interattivo 
con gli utenti finali assicurando al contempo la facilità di 
accesso ai servizi offerti. La rete Internet permette agli 
utilizzatori del servizio di collegarsi, tramite browser, 
alla cartografia per varie consultazioni senza scaricare 
alcun plug-in. Questo ha permesso di abbassare i costi di 
creazione e di manutenzione del sistema. Gli accessi, 
sempre nel rispetto della privacy, sono diversificati nella 
quantità dei dati accessibili, a seconda della tipologia di 
fruitore del dato. L'assegnazione da parte del Gestore del 
Sistema di Utente/Password permette la differenzazione 

Q

 www.cis-gis.it.

uello che pochi anni fa sembrava essere un sogno per i nostri piccoli Comuni si 
è concretizzato con la pubblicazione sul portale dedicato dei Piani Regolatori 
Generali e l'ultimazione dell'iter procedurale di approvazione dei P.R.G. 

strutturati con architettura GIS. Siamo riusciti a realizzare un progetto che, nel 
nostro Paese, solo i più grandi Comuni, dotati di capacità economiche e strutturali 
ben maggiori rispetto alle nostre, hanno avuto la capacità di attuare.
Un obiettivo ambizioso raggiunto attraverso una filosofia fatta di piccoli passi 
seguendo un percorso preciso, che ha portato alla concretizzazione delle aspettative 
degli amministratori comunali che ora si possono vantare di avere a disposizione uno 
strumento informatico capace di migliorare la qualità della gestione urbanistica del 
territorio. Il sito WebGIS, per i Comuni che hanno completato l'iter amministrativo di 
approvazione dei PRG, è accessibile a tutti dal sito

degli utenti in dipendenza ed in funzione delle 
mansioni svolte nei settori di appartenenza.
I professionisti che vorranno utilizzare il WebGIS in 
ambito lavorativo, nonché eventuali Enti pubblici o 
privati extra CIS dovranno fare richiesta formale dei 
codici di accesso a C.I.S. I  cittadini potranno 
consultare le informazioni di base  in maniera 
gratuita attraverso una semplice interconnessione 
internet. Il progetto è nato principalmente al servizio 
dei funzionari comunali che possono ora tramite una 
connessione internet gestire in modo più agevole le 
pratiche urbanistiche. I vantaggi principali, 
relativamente all'informatizzazione di un PRG, 
sono: l'agevolazione della gestione urbanistica del 
territorio comunale, la facilitazione della 

Per la quasi totalità dei Comuni CIS  l'ambizioso progetto di 
realizzazione del Sistema Informativo Territoriale è diventato realtà.

Il SIT è PARTITO!

Le informazioni disponibili sono:

Come funziona il sevizio telematico
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riproducibilità di stampa dello strumento 
urbanistico generale e della consultazione 
ipertestuale delle norme associate, l'assenza di 
problemi di scala, la rapida interrogazione delle 
informazioni associate (foto, testi, tabelle,…) e 
l'interazione con database esterni. 
L'aspetto più innovativo è quello di poter operare 
delle analisi di tipo complesso, integrando 
informazioni quantitative, di tipo metrico, con dati 
qualitativi, di tipo descrittivo e simbolico: la 
g e s t i o n e  d i  i n f o r m a z i o n i  e t e r o g e n e e ,  
reciprocamente connesse e memorizzate in 
database geometrici, alfanumerici e d'immagine, 
consentono la modellazione della complessità 
territoriale ed ambientale interrogabile attraverso 
Query (domande) più o meno articolate.
Per i professionisti esterni si stanno definendo  le 
condizioni di accesso che avverranno tramite 
pagamento di una modesta quota annuale. Oltre alla 
consultazione via Internet, i professionisti avranno 
anche la possibilità di scaricare direttamente sul 
proprio computer i dati cartografici georeferenziati 
del Piano Regolatore Generale nei più comuni 
formati attualmente utilizzati (.doc, .dxf, .jpg …), e 
saranno abilitati ad effettuare stampe in scala 
definita.
Per gli Enti terzi si definiranno delle specifiche 
convenzioni o protocolli d'intesa, in relazione 
all'utilizzo ed alle funzionalità a cui potranno e 
vorranno accedere. La realizzazione del Sistema 
Informativo Territoriale rappresenta motivo di 
orgoglio, confermato dall'interesse della maggiore 
rivista nazionale in ambito Gis (Mondo GIS ha 

recentemente pubblicato un articolo che descrive la 
nostra esperienza).
Sicuramente c'è ancora molto da fare : l'utilizzo del 
sistema, che ad oggi si limita prioritariamente al 
settore urbanistico, verrà sviluppato verso i più 
eterogenei settori di pubblica utilità; non solo gli 
altri settori delle Amministrazioni Comunali, in 
particolare l'Ufficio Anagrafe e quello dei Tributi 
potranno servirsi del S.I.T. per collegare alla 
cartografia le informazioni contenute nei propri data 
base, ma anche, ad esempio, la pubblica 
illuminazione, le pubbliche affissioni, la pulizia 
delle strade… al fine di una gestione dei servizi 
intelligente e strategica.
L'idea che cerchiamo di perseguire  è quella di 
predisporre una banca dati normalizzata e strutturata 
che permetta una interrogazione più facile, semplice 
ed immediata; cercando di superare la visione del 
GIS come strumento riservato a pochi tecnici, in 
ambiti operativi ben definiti e caratterizzati da una 
forte specializzazione verticale, ed utilizzando la 
componente geografica come una proprietà 
caratterizzante (e non come un vincolo) della 
gestione della “cosa” pubblica.
Vogliamo dire grazie a tutti i Sindaci e Dirigenti che 
hanno sostenuto il progetto con la consapevolezza di 
fornire a tutti i cittadini uno strumento che sarà 
capace di migliorare la qualità della nostra vita. 
Ringraziamo anche i tecnici e gli impiegati 
comunali che con il lavoro nella fase di controllo e 
verifica hanno garantito l' integrità strutturale e la 
correttezza dei contenuti.

SIT

www.cis-gis.it

L'aspetto più innovativo è quello di poter elaborare analisi di 
 tipo complesso. Un servizio accessibile a tutti: cittadini e professionisti“ “



10

SIT

Le informazioni cartografiche ed alfanumeriche 
sono archiviate in un Server Centrale interamente 
gestito  dal C.I.S.; l'uso di tecnologie raffinate ha 

permesso lo scambio e la condivisione di tutte queste 
informazioni, al fine di garantire un dialogo interattivo 
con gli utenti finali assicurando al contempo la facilità di 
accesso ai servizi offerti. La rete Internet permette agli 
utilizzatori del servizio di collegarsi, tramite browser, 
alla cartografia per varie consultazioni senza scaricare 
alcun plug-in. Questo ha permesso di abbassare i costi di 
creazione e di manutenzione del sistema. Gli accessi, 
sempre nel rispetto della privacy, sono diversificati nella 
quantità dei dati accessibili, a seconda della tipologia di 
fruitore del dato. L'assegnazione da parte del Gestore del 
Sistema di Utente/Password permette la differenzazione 

Q

 www.cis-gis.it.

uello che pochi anni fa sembrava essere un sogno per i nostri piccoli Comuni si 
è concretizzato con la pubblicazione sul portale dedicato dei Piani Regolatori 
Generali e l'ultimazione dell'iter procedurale di approvazione dei P.R.G. 

strutturati con architettura GIS. Siamo riusciti a realizzare un progetto che, nel 
nostro Paese, solo i più grandi Comuni, dotati di capacità economiche e strutturali 
ben maggiori rispetto alle nostre, hanno avuto la capacità di attuare.
Un obiettivo ambizioso raggiunto attraverso una filosofia fatta di piccoli passi 
seguendo un percorso preciso, che ha portato alla concretizzazione delle aspettative 
degli amministratori comunali che ora si possono vantare di avere a disposizione uno 
strumento informatico capace di migliorare la qualità della gestione urbanistica del 
territorio. Il sito WebGIS, per i Comuni che hanno completato l'iter amministrativo di 
approvazione dei PRG, è accessibile a tutti dal sito

degli utenti in dipendenza ed in funzione delle 
mansioni svolte nei settori di appartenenza.
I professionisti che vorranno utilizzare il WebGIS in 
ambito lavorativo, nonché eventuali Enti pubblici o 
privati extra CIS dovranno fare richiesta formale dei 
codici di accesso a C.I.S. I  cittadini potranno 
consultare le informazioni di base  in maniera 
gratuita attraverso una semplice interconnessione 
internet. Il progetto è nato principalmente al servizio 
dei funzionari comunali che possono ora tramite una 
connessione internet gestire in modo più agevole le 
pratiche urbanistiche. I vantaggi principali, 
relativamente all'informatizzazione di un PRG, 
sono: l'agevolazione della gestione urbanistica del 
territorio comunale, la facilitazione della 

Per la quasi totalità dei Comuni CIS  l'ambizioso progetto di 
realizzazione del Sistema Informativo Territoriale è diventato realtà.

Il SIT è PARTITO!

Le informazioni disponibili sono:

Come funziona il sevizio telematico

11

riproducibilità di stampa dello strumento 
urbanistico generale e della consultazione 
ipertestuale delle norme associate, l'assenza di 
problemi di scala, la rapida interrogazione delle 
informazioni associate (foto, testi, tabelle,…) e 
l'interazione con database esterni. 
L'aspetto più innovativo è quello di poter operare 
delle analisi di tipo complesso, integrando 
informazioni quantitative, di tipo metrico, con dati 
qualitativi, di tipo descrittivo e simbolico: la 
g e s t i o n e  d i  i n f o r m a z i o n i  e t e r o g e n e e ,  
reciprocamente connesse e memorizzate in 
database geometrici, alfanumerici e d'immagine, 
consentono la modellazione della complessità 
territoriale ed ambientale interrogabile attraverso 
Query (domande) più o meno articolate.
Per i professionisti esterni si stanno definendo  le 
condizioni di accesso che avverranno tramite 
pagamento di una modesta quota annuale. Oltre alla 
consultazione via Internet, i professionisti avranno 
anche la possibilità di scaricare direttamente sul 
proprio computer i dati cartografici georeferenziati 
del Piano Regolatore Generale nei più comuni 
formati attualmente utilizzati (.doc, .dxf, .jpg …), e 
saranno abilitati ad effettuare stampe in scala 
definita.
Per gli Enti terzi si definiranno delle specifiche 
convenzioni o protocolli d'intesa, in relazione 
all'utilizzo ed alle funzionalità a cui potranno e 
vorranno accedere. La realizzazione del Sistema 
Informativo Territoriale rappresenta motivo di 
orgoglio, confermato dall'interesse della maggiore 
rivista nazionale in ambito Gis (Mondo GIS ha 

recentemente pubblicato un articolo che descrive la 
nostra esperienza).
Sicuramente c'è ancora molto da fare : l'utilizzo del 
sistema, che ad oggi si limita prioritariamente al 
settore urbanistico, verrà sviluppato verso i più 
eterogenei settori di pubblica utilità; non solo gli 
altri settori delle Amministrazioni Comunali, in 
particolare l'Ufficio Anagrafe e quello dei Tributi 
potranno servirsi del S.I.T. per collegare alla 
cartografia le informazioni contenute nei propri data 
base, ma anche, ad esempio, la pubblica 
illuminazione, le pubbliche affissioni, la pulizia 
delle strade… al fine di una gestione dei servizi 
intelligente e strategica.
L'idea che cerchiamo di perseguire  è quella di 
predisporre una banca dati normalizzata e strutturata 
che permetta una interrogazione più facile, semplice 
ed immediata; cercando di superare la visione del 
GIS come strumento riservato a pochi tecnici, in 
ambiti operativi ben definiti e caratterizzati da una 
forte specializzazione verticale, ed utilizzando la 
componente geografica come una proprietà 
caratterizzante (e non come un vincolo) della 
gestione della “cosa” pubblica.
Vogliamo dire grazie a tutti i Sindaci e Dirigenti che 
hanno sostenuto il progetto con la consapevolezza di 
fornire a tutti i cittadini uno strumento che sarà 
capace di migliorare la qualità della nostra vita. 
Ringraziamo anche i tecnici e gli impiegati 
comunali che con il lavoro nella fase di controllo e 
verifica hanno garantito l' integrità strutturale e la 
correttezza dei contenuti.

SIT

www.cis-gis.it

L'aspetto più innovativo è quello di poter elaborare analisi di 
 tipo complesso. Un servizio accessibile a tutti: cittadini e professionisti“ “



12

classamento

PARTE LA II’ FASE DEL PROGETTO DI UGUAGLIANZA FISCALE DEI CITTADINI 

SECONDO I DETTAMI DELLA LEGGE 311/2004, COMMI 336 – 340. 

PER I COMUNI DEL TERRITORIO CIS,  IN PRATICA,  SI STA APRENDO LA II’ FASE 

DELL’OPERAZIONE “EQUITÀ FISCALE” CON LA FINALITÀ DI PORTARE A 

PAGARE TUTTI IL DOVUTO PER PAGARE TUTTI MENO.

Pagare MENO   TUTTI per pagare

territorio

13

La  in vetrinaTerra di Mezzo

G
iovedì 30 marzo 2006. Una 
data da ricordare. Perché 
rappresenta l’inizio ufficiale 

della “valorizzazione del territorio 
consortile”. In quella data gli 
assessori al turismo e cultura e i 
presidenti delle Pro Loco si sono 
incontrati con la direzione del Cis per 
tracciare le linee portanti dell’im-
pegno del Cis per valorizzare e 
promuovere il nostro territorio. 
“Siamo e saremo in futuro un 
supporto per i Comuni che restano 
soli e veri protagonisti dello 
sviluppo” ha detto il presidente  
Sergio Cerioni, “il Cis avrà il ruolo di 
coordinare, proporre e ricercare 
iniziative e soluzioni nel complesso e 
articolato  settore”.
Insomma, si inizia a concretizzare 
quanto è stato detto più volte: la 
Media Vallesina è, di fatto, esclusa 
dai circuiti turistici, dai “pacchetti” 
che hanno giustamente nelle Grotte di 
Frasassi e nella costa i due poli di 
riferimento.
Però è crescente, in Italia e in Europa, 
il turismo culturale-ambientale. 
Quello alla ricerca di luoghi 
alternativi e poco conosciuti dove 
tranquillità, folclore, storia, cultura, 
enogastronomia rappresentano 
tipicità autentiche. E’ a questo 
spicchio del mercato turistico che “la 
terra di mezzo” - la Media Vallesina - 
intende rivolgersi e proporsi. Il Cis 
sarà promotore e coordinatore di 
questa iniziativa. I presidenti delle 
Pro Loco e gli assessori al turismo e 
cultura hanno convenuto che occorre 

non sovrapporre le varie manife-
stazioni nei singoli Comuni; che 
occorre incontrarsi per mettere a 
punto un calendario “globale” nel 
territorio Cis. 
Sono piccole cose, è vero, ma sono 
il primo gradino verso la valoriz-
zazione e promozione in senso 
lato. Il secondo gradino sarà la 
mappatura della ricezione sul 
territorio: pensioni, agriturist, bed 
& breakfast, ostelli e tutti gli altri 
“Tesori” dei nostri Comuni: 
ambientali, strutturali, culturali 
ecc. Ma fatto questo inizia la parte 
più impegnativa per il Cis. Perché 

il turismo è cambiato, si è tipicizzato 
e velocizzato. Per cui attendere 
passivamente che giungano i turisti 
richiamati da non si sa bene cosa, o 
restare in attesa di briciole dalla 
montagna e dalla costa è del tutto 
inutile e non porta a nulla. Il Cis in 
piena sinergia e senza invadere 
campi d'azione di altri Enti, già 
fattivamente impegnati in questo 
settore, si adopererà a supporto dei 
Comuni per far scoprire ed amare 
una terra piena di accoglienza, storia, 
cultura, ambiente, folclore, tipicità, 
allegria, musica, prodotti locali, 
enogastronomia.

Sotto un momento dell’incontro della direzione del Cis con gli Assessori al turismo 
e cultura e i Presidenti delle Pro Loco nella sala conferenze in via Petrarca a Moie.

a legge 311/2004 ha dato ai Comuni una nuova importante 
chiave per raggiungere la perequazione fiscale assegnando Lproprio ai Comuni il compito di intervenire nella revisione del 

classamento degli immobili nel momento in cui si rilevassero discrasie. 
Il comma 336 della predetta legge, prevede che il Comune 
constatata la presenza di immobili non dichiarati in catasto ovvero 
la sussistenza di situazioni di fatto non più coerenti con i classamenti 
castatali per intervenute variazioni edilizie, debba richiedere ai 
proprietari di provvedere all’aggiornamento dei classamenti con 
conseguente rideterminazione della rendita catastale da parte 
dell’Agenzia del Territorio. Importante quindi è capire che non si 
tratta di un aumento generalizzato degli estimi catastali, ma solo di 
una equa assegnazione in relazione alla giusta classe catastale.
Il successivo  comma 340 prevede la rideterminazione delle superfici 
immobiliari ai fini TARSU nel caso che quelle dichiarate risultino 
inferiori all’80% della superficie catastale.

 Comuni sono chiamati quindi ad intervenire per  evitare il 
perpetuarsi di sperequazioni,  per creare una base dati giusta e Ilogica a cui correlare il prelievo fiscale con l’ottenimento di una 

platea contributiva equa che non presenti trattamenti differenziati 
in capo a cittadini con capacità contributiva uguale o simile. Sulla 
base di tali disposizioni i Comuni consorziati hanno deciso di agire 
congiuntamente, con stesso metodo e procedure avvalendosi del 
CIS e dello stesso servizio entrate che da anni sta seguendo la fiscalità 
locale a livello di controlli e riscossione.Premesso quindi che la norma 
non è iniqua ma  va ad interessare solo quelle situazioni non 
corrette, i criteri con cui i Comuni ed il CIS si muoveranno saranno, 
come sempre, improntati all’ottenimento del massimo consenso e 
alla limitazione del contenzioso.

ome nella precedente occasione della 1’ fase, non ci saranno traumi o 
sconquassi di nessun genere e per nessun cittadino, ma solo controlli, Crichieste di chiarimenti ed inviti a mettersi in regola (là dove 

necessario), favorendo un percorso più agevole e meno costoso, per 
raggiungere un sacrosanto diritto di uguaglianza fiscale proprio di ogni 
cittadino e che ogni Amministrazione pubblica, al di là dell’appartenenza 
a qualsiasi schieramento politico, deve poter attuare  e difendere.

La Legge

L’intervento

dei Comuni

Gli obiettivi

Il Cis, gli assessori al turismo e cultura e i presidenti delle Pro Loco 
si sono incontrati con la direzione del Cis per tracciare le linee portanti 
dell’impegno del Cis per valorizzare e promuovere il nostro territorio
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non è iniqua ma  va ad interessare solo quelle situazioni non 
corrette, i criteri con cui i Comuni ed il CIS si muoveranno saranno, 
come sempre, improntati all’ottenimento del massimo consenso e 
alla limitazione del contenzioso.

ome nella precedente occasione della 1’ fase, non ci saranno traumi o 
sconquassi di nessun genere e per nessun cittadino, ma solo controlli, Crichieste di chiarimenti ed inviti a mettersi in regola (là dove 

necessario), favorendo un percorso più agevole e meno costoso, per 
raggiungere un sacrosanto diritto di uguaglianza fiscale proprio di ogni 
cittadino e che ogni Amministrazione pubblica, al di là dell’appartenenza 
a qualsiasi schieramento politico, deve poter attuare  e difendere.

La Legge

L’intervento

dei Comuni

Gli obiettivi

Il Cis, gli assessori al turismo e cultura e i presidenti delle Pro Loco 
si sono incontrati con la direzione del Cis per tracciare le linee portanti 
dell’impegno del Cis per valorizzare e promuovere il nostro territorio
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Via dei Tesori

Si scrive Centro informativo 
promozionale (Cip), si 
legge struttura strategica 

che fa dell'area Rotone un 
servizio permanente d'aggrega-
zione, e del percorso ciclopedo-
nale una opportunità di libertà 
diventata irrinunciabile. Non 
solo: il Cis ha risolto i problemi 
per attrezzare nella struttura 
anche un servizio di piccolo 
ristoro che risponde al bisogno 
di chi cammina, passeggia, corre 
o pedala nei quattro chilometri di 
sentiero Pantiere - Rotone. 
Avevano visto giusto Provincia e 
Cis nel voler realizzare il 
percorso e ora nel volerlo 
allungare fino a Sant'Elena di 
Serra San Quirico dove sarà 
costruita un'altra struttura, un 
altro Cip (come si può leggere a 
pag. 19). L'altra intuizione del 
Cis risultata vincente è il 
servizio di noleggio di biciclette 
e risciò che inizialmente era stato 
organizzato esclusivamente per 
l'inaugu-razione e che ora 
diventa permanente nei giorni 
festivi e prefestivi fino ad 
autunno inoltrato. 

Nella struttura Cip personale 
specializzato fornisce tutte le 
informazioni (cataloghi, depliant 
e altro materiale illustrativo) sul 
percorso e sui Tesori, ovvero 
sulle peculiarità storiche, 
culturali e artistiche dei Comuni 
consorziati al Cis. Inoltre, in 
collaborazione con il Gal Colli 
Esini, nel centro Cis si potranno 
conoscere i prodotti tipici del 
territorio. Ma il centro risponde 
anche a necessità contingenti dei 
tanti che ne usufruiscono, dai 
servizi igienici alla sosta di 
riposo. Il tutto nel suggestivo 
scenario di un luogo, il Rotone, 
che il Cis ha contribuito a 

15

CISinteressa

Consorzio Intercomunale Servizi

GUIDA agli EVENTI
dei 12 Comuni consorziati

Castelbellino - Castelplanio - Cupramontana

Monte Roberto - Poggio San Marcello - Rosora
Maiolati Spontini - Mergo - Montecarotto

San Paolo di Jesi - Serra San Quirico - Staffolo

estate e autunno 20
06

inserto da staccare e conservare

Lunedì
Martedì

Mercoledì
Giovedi
Venerdì
Sabato

Domenica

Mat Mat Mat Mat MatPom Pom Pom Pom Pom

GIUGNO LUGLIO AGOSTO SETTEMBRE OTTOBRE

X

X X X X X

X

X X X X

X X X X X

X X X X X

X X X X X

valorizzare. Vedere singoli, 
coppie, gruppi, intere famiglie 
percorrere nel modi più naturali o 
fantasiosi il sentiero, trovare nel 
Centro Cis tutte le risposte 
possibili alle loro richieste è stato 
ed è il miglior collaudo possibile e 
anche, perché no, la migliore 
gratificazione per il consorzio 
stesso. Ulteriore prova la si è 
avuta nelle due domeniche del 7 e 
14 maggio, nel corso del Primo 
Raduno Equestre della Vallesina, 
quando il sentiero, il centro e 
l'area equestre sono stati fruiti da 
migliaia di visitatori, affascinati 
dalla Giostra della Quintana e da 
altre manifestazioni parallele.

Orari di apertura del CIP

CIP sempre più...indispensabile
Il  lungo la Via dei Tesori 

in zona Rotone aperto tutta l’estate con affitto di bici e risciò
centro informativo promozionale

Mattino: 9.00 – 12.00   Pomeriggio: 17.00 – 20.00
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di Francesco Zuccarini 
(Comune di Maiolati Spontini)

ore 18 - Maiolati Spontini
Giardino Museo o Chiesa della 
Cancellata “Trivio e Quadrivio” le 
sette arti liberali  Intervento del 
Prof. Reginald Gregoire 
(Comune di Maiolati Spontini)

ore 18.00 o ore 21.00 Maiolati 
Spontini - Giardino Museo o Chiesa 
della Cancellata “Trivio e Quadrivio” 
le sette arti liberali Intervento 
della Prof.ssa Laura Cavasassi 
(Comune di Maiolati Spontini)

Maiolati Spontini
Tradizionale “FIERA DI S. ANNA” 
lungo le vie del paese 
dalle ore 8,00 per tutta la giornata 
(Comune di Maiolati Spontini)

ore 21.30 Maiolati Spontini
Chiesa della Cancellata o Teatro 
Spontini “Trivio e Quadrivio” le sette 
arti liberali Concerto del Maestro 
LIUBA STARICENKO 
(Comune di Maiolati Spontini)

ore 18.00 o ore 21.00 Maiolati 
Spontini Giardino Museo o Chiesa 
della Cancellata “Trivio e Quadrivio” 
le sette arti liberali Intervento del 
Prof. Franco Rustichelli
(Comune di Maiolati Spontini)

ore 21.30 Maiolati Spontini
Chiesa della Cancellata o Teatro 
Spontini “Trivio e Quadrivio” le sette 
arti liberali Concerto del maestro 
ADRIAN VASILACHE
(Comune di Maiolati Spontini)

ore 21.30 – Parco Colle Celeste 
Maiolati Spontini
XXI^ Edizione 
“MONSANO FOLK FESTIVAL”
Rassegna internazionale ed 
itinerante di musica popolare 
originale e di revival
“CONCERTO DELLA GANG”
(Comune di Maiolati Spontini)

Parco Colle Celeste - Maiolati 
Spontini “Ballo all’aperto 
e stand gastronomici” 
(Banda “G. Spontini”)

ore 20.00 - Piazza Kennedy Moie
“CANTI E CALICI DI STELLE”
(Pro loco)

DOMENICA 23 LUGLIO 

SABATO 29 LUGLIO 

DOMENICA 30 LUGLIO 

VENERDÌ 4 AGOSTO 

SABATO 5 AGOSTO 

DOMENICA 6 AGOSTO 

GIOVEDÌ 10 AGOSTO 

DALL’11 AL 14 AGOSTO 

12 E 13 AGOSTO 

DAL  13 AL 16 AGOSTO 

13 Agosto  

14 Agosto  

15 Agosto  

16 Agosto  

DAL 2 AL 10 SETTEMBRE 

DOMENICA 3 SETTEMBRE

VENERDÌ 8 SETTEMBRE

DAL 9 AL 17 SETTEMBRE 

SABATO 9 SETTEMBRE 

FINO AL 15 LUGLIO 

DALL’1 AL 15 AGOSTO

10  -12  NOVEMBRE  

Scisciano “FESTA DI FERRAGOSTO”

ore 21.00 - Gara di scala 40 
e ballo liscio con orchestra

ore 21.00 - Gara di briscola a coppie 
ore 22.00 - “le Bollicine” in concerto

ore 21.30 rappresentazione 
commedia dialettale all’aperto

ore 18.00
“XV^ DEL VERDICCHIO” 
corsa podistica a passo libero
ore 21.00 - ballo all’aperto con 
l’orchestra “RITMO ITALIANO” 
Durante i giorni di festa sarà in 
funzione una ricca pesca e stand 
gastronomici con specialità locali.
(Ass. Ricreativa Scisciano)

Moie - “1° Torneo di tennis 
giovanile under 10-12-14”
Le migliori promesse locali si 
sfideranno in tabelloni divisi per 
categoria (Ass. Moie Sporting Club)

Via Risorgimento Moie
“MERCATO VECCHIO”
Esposizione di oggetti e mobili di 
antiquariato, collezionismo e 
hobbistica. (intera giornata)
(Comune di Maiolati Spontini)

Moie “Festa religiosa del Patrono”

Moie - “6° Torneo di tennis 
Memorial Fernando Pacella”
Tabellone di singolare maschile per 
giocatori di 4^ categoria, inserito nel 
circuito regionale dei tornei F.I.T
(Federazione Italiana Tennis)
(Ass. Moie Sporting Club)

Moie“TRADIZIONALE FIERA” 
in occasione delle festività del patrono
(Comune di Maiolati Spontini)
       

  MERGO

TORNEO A 5  MERGO

MERGO ESTATE 
Manifestazioni teatrali e musicali

SAN MARTI' ALL'ANGELI 
Manifestazione enogastronomia
Mergo e Angeli di Mergo

    CASTELBELLINO

RASSEGNA MULTIMEDIALE di musica 
con Paolo Fontana “I giovedì musicali di 
Castelbellino storica”

“Legata a un granello di sabbia” 
ore 21:15 Terrazza Mario Camerini

XVI° Castelbellino ARTE 2006

ore 21:15 chiesa San Marco Concerto 
inaugurale “FLAUTI GIOIOSI”

Ore 17,30 - Museo Civico Villa Coppetti 
INAUGURAZIONE MOSTRA 
“Roberto Stefanelli  vignettista”

Ore 21,30 - terrazza Mario Camerini 
“MARIO CAMERINI E LA 
CINEMATOGRAFIA DEL '900” 
Rassegna cinematografica: “Omaggio ad 
Augusta Genina”  proiezione del film: MISS 
EUROPA (1930) regia A. Genina 
con L.Brooks, G.Charlia

Ore 21,30 - terrazza Mario Camerini,  
“MARIO CAMERINI E LA 
CINEMATOGRAFIA DEL '900” 
Rassegna cinematografica: “Omaggio ad 
Augusta Genina”  Proiezione film: 
SQUADRONE BIANCO (1936) regia 
A.Genina con F.Giacchetti, A.Centa

Ore 17,30 - Teatro B.Gigli 
“MARIO CAMERINI E LA 
CINEMATOGRAFIA DEL '900” 
Convegno: A.Genina, regista

Ore 21,30 - Terrazza Mario Camerini 
“MARIO CAMERINI E LA 
CINEMATOGRAFIA DEL '900” 
Rassegna cinematografica: “Omaggio ad 
Augusta Genina” Proiezione del film: 
CASTELLI IN ARIA (1939) regia A.Genina 
con V.de Sica, L. Harvey

Ore 17,30 - terrazza Mario Camerini 
“MARIO CAMERINI E LA 
CINEMATOGRAFIA DEL '900” Convegno: 
“Mario Camerini e Augusto Genina, 
due registi per un Cinema Nazionale”

Ore 21,30 - Piazza San Marco 
“MARIO CAMERINI E LA 
CINEMATOGRAFIA DEL '900” 
PREMIO MARIO CAMERINI  
MIGLIORE CANZONE DA FILM 

Ore 21,15 - Terrazza Mario Camerini 
“MARIO CAMERINI E LA 
CINEMATOGRAFIA DEL '900” 
Rassegna cinematografica: “Omaggio ad 
Augusta Genina” proiezione del film: 
L'ASSEDIO ALL'ALCAZAR (1940) regia 
A.Genina con A-Checchi, M.Denis

ore 21:15 - Terrazza M.Camerini 
CONCERTO DI MUSICA JAZZ

GIOVEDÌ 20 LUGLIO 

SABATO 22 LUGLIO

DOMENICA 23 LUGLIO

GIOVEDÌ 27 LUGLIO

SABATO 28 LUGLIO 

SABATO 29 LUGLIO 

SABATO 29 LUGLIO 

DOMENICA 30 LUGLIO 

DOMENICA 30 LUGLIO 

LUNEDÌ 31 LUGLIO 

GIOVEDÌ 3 AGOSTO 

     CUPRAMONTANA

        

                                

    

     

 

       

            

          

        

          

         

FINO AL 15 LUGLIO     

15-16 LUGLIO

SABATO 15 LUGLIO 

DOMENICA 16 LUGLIO

15-16 LUGLIO        

DOMENICA 16 LUGLIO           

DAL 20 AL 23 LUGLIO           

SABATO 22 LUGLIO          

DAL 22 AL 30 LUGLIO      

DAL 28 AL 30 LUGLIO            

MERCOLEDÌ 2 AGOSTO         

GIOVEDÌ 3 AGOSTO       

DAL 5 AL 6 AGOSTO 
E DAL 10 AL 20 AGOSTO             

Mostra “Retrospettiva 
di Giò Piattella” 
presso Sala “Raul Bartoli” 
in Via M.Ferranti

Festa Copacabana  
“Quelli che … il calcetto”
Parco Colle Elisa

Torneo Calcio Tennis

Torneo calcetto Under 10 
maschi e femmine

10^ Trofeo del Verdicchio
Gara di ruzzola presso Via Badia Colli

Concerto dell’Associazione 
Organistica di Staffolo 
Chiesa di San Lorenzo - ore 17,30 
Riapertura Museo  Fondo Fileni               
Revival della Trebbiatura 
in contrada San Bartolomeo

Torneo di SOFTBALL

VINIMMAGINE 2006  
Rassegna Grafica Etichetta d’Artista 
ore 17,00 Sala consiliare                 
SFILATA DI MODA
 “Cupra sotto le stelle” 
Ore 21,30 - Piazza Cavour                       

Sala  “Raul Bartoli”
Mostra personale 
di Mario Bellagamba 
e Mostra opere Vinimmagine

IX° INCONTRO 
GRUPPI FOLKLORISTICI
P.zza Cavour, Corso Leopardi 
e via M.Ferranti

Spettacolo teatrale 

in Piazza Cavour organizzato dall’Avis

Assaggio Prodotti tipici 
organizzato dall’Associazione 
Commercianti

Mostra personale di pittura di 
SENONER ULRICA MARIA 
Sala “Raul Bartoli” in via M.Ferranti .
                                 

SABATO 5 AGOSTO 

SABATO 5 AGOSTO 

DOMENICA 6 AGOSTO ORE 17:30 

DOMENICA 6 AGOSTO ORE 21:15 

DOMENICA 16 LUGLIO 

MERCOLEDÌ 19 LUGLIO 

DAL 20 AL 23 LUGLIO 

DAL 20 LUGLIO AL 15 AGOSTO 

DOMENICA 20 AGOSTO 

DOMENICA 11 SETTEMBRE

DOMENICA 5 NOVEMBRE 

LUNEDÌ 25 DICEMBRE 

Ore 17,30 - Loggia Rinascimentale 
Conferenza: Prof. Laura Cavasassi  
“L'ARTE DELLA MEMORIA 
DA RAMANDO LULLO 
A GIORDANO BRUNO”

Ore 21,30 - Terrazza M.Camerini 
proiezione del film: “GIORDANO 
BRUNO” regia di G.Montaldo con 
G.M.Volontè

Ore 17,30 Loggia Rinascimentale 
Conferenza

Ore 21,15 - Chiesta San Marco 
Concerto di chiusura “DUO ARPA”   

Piagge di Castelplanio 
FESTA DELLA MADONNA DEL 
CARMINE detta "dei Consumati"

Ore 21 -Abbazia San Benedetto de 
Frondigliosi - concertino Orchestrina 
BURRO E SALVIA
Spettacolo di macchiette, serenate e 
canzonette - In occasione 
dell'apertura della SAGRA DELLA 
CRESCIA SUL PANARO 

33° SAGRA DELLA 
CRESCIA SUL PANARO
Organizza la  Pro-Loco con il 
Comune di Castelplanio
Mostre e concerti - mercatini - Stand 
Gastronomici e Ballo in Piazza - 
Giovedì 20 “FLAMENCO” - Venerdì 
21 “MORTIMER MC GRAVE” - 
Sabato 22 “CAPITAN UN...GINO 
E LE PIRATE” - Domenica 23 
orchestra “LA NUOVA ETÀ”

“Torneo di calcetto”
 Organizzato dal circolo ENDAS 

Ore 21,00 "Festa al Borgo" 
Festa della Madonna di Loreto
Musica e ballo in Piazza 

Castelplanio Capoluogo
Chiesa del Crocifisso
“Festa solenne del Crocefisso”.

presso Monumento ai Caduti
Cerimonia Commemorativa dei 
Caduti - Santa Messa 

ore 21,00 Sala Comunale Polivalente
CONCERTO DI NATALE 
della Banda Municipale "L'AURORA”

     CASTELPLANIO

DAL 4 AL 6 AGOSTO    

MERCOLEDÌ 9 AGOSTO      

GIOVEDÌ 10 AGOSTO          

DALL’11 AL 13 AGOSTO      

SABATO 12 AGOSTO        

LUNEDÌ 14 AGOSTO      

MARTEDÌ 15 AGOSTO      

MERCOLEDÌ 16 AGOSTO        

SABATO 23 SETTEMBRE      

DAL 28 SETTEMBRE AL 1 OTTOBRE     

DAL 3 LUGLIO AL 2 AGOSTO 

DAL 3 AL 27 LUGLIO 

21-22 LUGLIO

SABATO 22 LUGLIO 

Scampagnata Poggiana-Festa 
Frazione Poggio Cupro
  

           
Torneo del gioco 
tradizionale della Morra 
Piazza  Cavour  - 0re 21,00               

      
CALICI DI STELLE Concerto degli 
Ottoni di Pesaro “Rossini” 
Piazza Cavour  ore 21,30

               
FESTA alla Contrada San Giovanni

        
Gara di ruzzola 
“Memorial Aldo Galeazzi”

          
Concerto  del Gruppo 
“LIBERI DI VOLARE” 
Cover Band Nomadi
Piazza Cavour - ore 21,30

           
FESTA alla Badia del Beato Angelo

         
Spettacolo “VIAGGIO NELLA 
MUSICA ITALIANA” 
con Paolo Notari conduttore inviato di 
Uno Mattina  e  il cantante Michele 
Pecora Piazza Cavour – ore 21,30

    
PREMIO NAZIONALE 
ETICHETTA D’ORO
ore 17,00 Sala Consiliare

      
69^ SAGRA DELL’UVA

 

Moie - Piazza S. Maria ore 21.30 
“CINEMA ALL’APERTO” 

Moie - “1° Torneo di calcio 
a 5 Cat. Amatori”
Torneo amatoriale di calcetto per 
giocatori non tesserati FGCI (Ass. Moie 
Sporting Club)

Antistadio campo sportivo “Pierucci” 
Moie “LA VENTIQUATTR’ORE DE LE 
MOJE” (V^ edizione) (Ass. Centro 
Giovanile Parrocchiale Don Bosco)

ore 18.00 Maiolati  Spontini
Asilo Spontini o giardino Museo 
“Trivio e Quadrivio” le sette arti liberali 
Inaugurazione mostra fotografica 
a cura di Dr. Pietro Picchietti, Dr. Diego 
Mariotti, Dr. Mario Valchera - Intervento 

    MAIOLATI SPONTINI

GUIDA agli EVENTI
dei 12 Comuni consorziati

GUIDA agli EVENTI
dei 12 Comuni consorziati



di Francesco Zuccarini 
(Comune di Maiolati Spontini)

ore 18 - Maiolati Spontini
Giardino Museo o Chiesa della 
Cancellata “Trivio e Quadrivio” le 
sette arti liberali  Intervento del 
Prof. Reginald Gregoire 
(Comune di Maiolati Spontini)

ore 18.00 o ore 21.00 Maiolati 
Spontini - Giardino Museo o Chiesa 
della Cancellata “Trivio e Quadrivio” 
le sette arti liberali Intervento 
della Prof.ssa Laura Cavasassi 
(Comune di Maiolati Spontini)

Maiolati Spontini
Tradizionale “FIERA DI S. ANNA” 
lungo le vie del paese 
dalle ore 8,00 per tutta la giornata 
(Comune di Maiolati Spontini)

ore 21.30 Maiolati Spontini
Chiesa della Cancellata o Teatro 
Spontini “Trivio e Quadrivio” le sette 
arti liberali Concerto del Maestro 
LIUBA STARICENKO 
(Comune di Maiolati Spontini)

ore 18.00 o ore 21.00 Maiolati 
Spontini Giardino Museo o Chiesa 
della Cancellata “Trivio e Quadrivio” 
le sette arti liberali Intervento del 
Prof. Franco Rustichelli
(Comune di Maiolati Spontini)

ore 21.30 Maiolati Spontini
Chiesa della Cancellata o Teatro 
Spontini “Trivio e Quadrivio” le sette 
arti liberali Concerto del maestro 
ADRIAN VASILACHE
(Comune di Maiolati Spontini)

ore 21.30 – Parco Colle Celeste 
Maiolati Spontini
XXI^ Edizione 
“MONSANO FOLK FESTIVAL”
Rassegna internazionale ed 
itinerante di musica popolare 
originale e di revival
“CONCERTO DELLA GANG”
(Comune di Maiolati Spontini)

Parco Colle Celeste - Maiolati 
Spontini “Ballo all’aperto 
e stand gastronomici” 
(Banda “G. Spontini”)

ore 20.00 - Piazza Kennedy Moie
“CANTI E CALICI DI STELLE”
(Pro loco)

DOMENICA 23 LUGLIO 

SABATO 29 LUGLIO 

DOMENICA 30 LUGLIO 

VENERDÌ 4 AGOSTO 

SABATO 5 AGOSTO 

DOMENICA 6 AGOSTO 

GIOVEDÌ 10 AGOSTO 

DALL’11 AL 14 AGOSTO 

12 E 13 AGOSTO 

DAL  13 AL 16 AGOSTO 

13 Agosto  

14 Agosto  

15 Agosto  

16 Agosto  

DAL 2 AL 10 SETTEMBRE 

DOMENICA 3 SETTEMBRE

VENERDÌ 8 SETTEMBRE

DAL 9 AL 17 SETTEMBRE 

SABATO 9 SETTEMBRE 

FINO AL 15 LUGLIO 

DALL’1 AL 15 AGOSTO

10  -12  NOVEMBRE  

Scisciano “FESTA DI FERRAGOSTO”

ore 21.00 - Gara di scala 40 
e ballo liscio con orchestra

ore 21.00 - Gara di briscola a coppie 
ore 22.00 - “le Bollicine” in concerto

ore 21.30 rappresentazione 
commedia dialettale all’aperto

ore 18.00
“XV^ DEL VERDICCHIO” 
corsa podistica a passo libero
ore 21.00 - ballo all’aperto con 
l’orchestra “RITMO ITALIANO” 
Durante i giorni di festa sarà in 
funzione una ricca pesca e stand 
gastronomici con specialità locali.
(Ass. Ricreativa Scisciano)

Moie - “1° Torneo di tennis 
giovanile under 10-12-14”
Le migliori promesse locali si 
sfideranno in tabelloni divisi per 
categoria (Ass. Moie Sporting Club)

Via Risorgimento Moie
“MERCATO VECCHIO”
Esposizione di oggetti e mobili di 
antiquariato, collezionismo e 
hobbistica. (intera giornata)
(Comune di Maiolati Spontini)

Moie “Festa religiosa del Patrono”

Moie - “6° Torneo di tennis 
Memorial Fernando Pacella”
Tabellone di singolare maschile per 
giocatori di 4^ categoria, inserito nel 
circuito regionale dei tornei F.I.T
(Federazione Italiana Tennis)
(Ass. Moie Sporting Club)

Moie“TRADIZIONALE FIERA” 
in occasione delle festività del patrono
(Comune di Maiolati Spontini)
       

  MERGO

TORNEO A 5  MERGO

MERGO ESTATE 
Manifestazioni teatrali e musicali

SAN MARTI' ALL'ANGELI 
Manifestazione enogastronomia
Mergo e Angeli di Mergo

    CASTELBELLINO

RASSEGNA MULTIMEDIALE di musica 
con Paolo Fontana “I giovedì musicali di 
Castelbellino storica”

“Legata a un granello di sabbia” 
ore 21:15 Terrazza Mario Camerini

XVI° Castelbellino ARTE 2006

ore 21:15 chiesa San Marco Concerto 
inaugurale “FLAUTI GIOIOSI”

Ore 17,30 - Museo Civico Villa Coppetti 
INAUGURAZIONE MOSTRA 
“Roberto Stefanelli  vignettista”

Ore 21,30 - terrazza Mario Camerini 
“MARIO CAMERINI E LA 
CINEMATOGRAFIA DEL '900” 
Rassegna cinematografica: “Omaggio ad 
Augusta Genina”  proiezione del film: MISS 
EUROPA (1930) regia A. Genina 
con L.Brooks, G.Charlia

Ore 21,30 - terrazza Mario Camerini,  
“MARIO CAMERINI E LA 
CINEMATOGRAFIA DEL '900” 
Rassegna cinematografica: “Omaggio ad 
Augusta Genina”  Proiezione film: 
SQUADRONE BIANCO (1936) regia 
A.Genina con F.Giacchetti, A.Centa

Ore 17,30 - Teatro B.Gigli 
“MARIO CAMERINI E LA 
CINEMATOGRAFIA DEL '900” 
Convegno: A.Genina, regista

Ore 21,30 - Terrazza Mario Camerini 
“MARIO CAMERINI E LA 
CINEMATOGRAFIA DEL '900” 
Rassegna cinematografica: “Omaggio ad 
Augusta Genina” Proiezione del film: 
CASTELLI IN ARIA (1939) regia A.Genina 
con V.de Sica, L. Harvey

Ore 17,30 - terrazza Mario Camerini 
“MARIO CAMERINI E LA 
CINEMATOGRAFIA DEL '900” Convegno: 
“Mario Camerini e Augusto Genina, 
due registi per un Cinema Nazionale”

Ore 21,30 - Piazza San Marco 
“MARIO CAMERINI E LA 
CINEMATOGRAFIA DEL '900” 
PREMIO MARIO CAMERINI  
MIGLIORE CANZONE DA FILM 

Ore 21,15 - Terrazza Mario Camerini 
“MARIO CAMERINI E LA 
CINEMATOGRAFIA DEL '900” 
Rassegna cinematografica: “Omaggio ad 
Augusta Genina” proiezione del film: 
L'ASSEDIO ALL'ALCAZAR (1940) regia 
A.Genina con A-Checchi, M.Denis

ore 21:15 - Terrazza M.Camerini 
CONCERTO DI MUSICA JAZZ

GIOVEDÌ 20 LUGLIO 

SABATO 22 LUGLIO

DOMENICA 23 LUGLIO

GIOVEDÌ 27 LUGLIO

SABATO 28 LUGLIO 

SABATO 29 LUGLIO 

SABATO 29 LUGLIO 

DOMENICA 30 LUGLIO 

DOMENICA 30 LUGLIO 

LUNEDÌ 31 LUGLIO 

GIOVEDÌ 3 AGOSTO 

     CUPRAMONTANA

        

                                

    

     

 

       

            

          

        

          

         

FINO AL 15 LUGLIO     

15-16 LUGLIO

SABATO 15 LUGLIO 

DOMENICA 16 LUGLIO

15-16 LUGLIO        

DOMENICA 16 LUGLIO           

DAL 20 AL 23 LUGLIO           

SABATO 22 LUGLIO          

DAL 22 AL 30 LUGLIO      

DAL 28 AL 30 LUGLIO            

MERCOLEDÌ 2 AGOSTO         

GIOVEDÌ 3 AGOSTO       

DAL 5 AL 6 AGOSTO 
E DAL 10 AL 20 AGOSTO             

Mostra “Retrospettiva 
di Giò Piattella” 
presso Sala “Raul Bartoli” 
in Via M.Ferranti

Festa Copacabana  
“Quelli che … il calcetto”
Parco Colle Elisa

Torneo Calcio Tennis

Torneo calcetto Under 10 
maschi e femmine

10^ Trofeo del Verdicchio
Gara di ruzzola presso Via Badia Colli

Concerto dell’Associazione 
Organistica di Staffolo 
Chiesa di San Lorenzo - ore 17,30 
Riapertura Museo  Fondo Fileni               
Revival della Trebbiatura 
in contrada San Bartolomeo

Torneo di SOFTBALL

VINIMMAGINE 2006  
Rassegna Grafica Etichetta d’Artista 
ore 17,00 Sala consiliare                 
SFILATA DI MODA
 “Cupra sotto le stelle” 
Ore 21,30 - Piazza Cavour                       

Sala  “Raul Bartoli”
Mostra personale 
di Mario Bellagamba 
e Mostra opere Vinimmagine

IX° INCONTRO 
GRUPPI FOLKLORISTICI
P.zza Cavour, Corso Leopardi 
e via M.Ferranti

Spettacolo teatrale 

in Piazza Cavour organizzato dall’Avis

Assaggio Prodotti tipici 
organizzato dall’Associazione 
Commercianti

Mostra personale di pittura di 
SENONER ULRICA MARIA 
Sala “Raul Bartoli” in via M.Ferranti .
                                 

SABATO 5 AGOSTO 

SABATO 5 AGOSTO 

DOMENICA 6 AGOSTO ORE 17:30 

DOMENICA 6 AGOSTO ORE 21:15 

DOMENICA 16 LUGLIO 

MERCOLEDÌ 19 LUGLIO 

DAL 20 AL 23 LUGLIO 

DAL 20 LUGLIO AL 15 AGOSTO 

DOMENICA 20 AGOSTO 

DOMENICA 11 SETTEMBRE

DOMENICA 5 NOVEMBRE 

LUNEDÌ 25 DICEMBRE 

Ore 17,30 - Loggia Rinascimentale 
Conferenza: Prof. Laura Cavasassi  
“L'ARTE DELLA MEMORIA 
DA RAMANDO LULLO 
A GIORDANO BRUNO”

Ore 21,30 - Terrazza M.Camerini 
proiezione del film: “GIORDANO 
BRUNO” regia di G.Montaldo con 
G.M.Volontè

Ore 17,30 Loggia Rinascimentale 
Conferenza

Ore 21,15 - Chiesta San Marco 
Concerto di chiusura “DUO ARPA”   

Piagge di Castelplanio 
FESTA DELLA MADONNA DEL 
CARMINE detta "dei Consumati"

Ore 21 -Abbazia San Benedetto de 
Frondigliosi - concertino Orchestrina 
BURRO E SALVIA
Spettacolo di macchiette, serenate e 
canzonette - In occasione 
dell'apertura della SAGRA DELLA 
CRESCIA SUL PANARO 

33° SAGRA DELLA 
CRESCIA SUL PANARO
Organizza la  Pro-Loco con il 
Comune di Castelplanio
Mostre e concerti - mercatini - Stand 
Gastronomici e Ballo in Piazza - 
Giovedì 20 “FLAMENCO” - Venerdì 
21 “MORTIMER MC GRAVE” - 
Sabato 22 “CAPITAN UN...GINO 
E LE PIRATE” - Domenica 23 
orchestra “LA NUOVA ETÀ”

“Torneo di calcetto”
 Organizzato dal circolo ENDAS 

Ore 21,00 "Festa al Borgo" 
Festa della Madonna di Loreto
Musica e ballo in Piazza 

Castelplanio Capoluogo
Chiesa del Crocifisso
“Festa solenne del Crocefisso”.

presso Monumento ai Caduti
Cerimonia Commemorativa dei 
Caduti - Santa Messa 

ore 21,00 Sala Comunale Polivalente
CONCERTO DI NATALE 
della Banda Municipale "L'AURORA”

     CASTELPLANIO

DAL 4 AL 6 AGOSTO    

MERCOLEDÌ 9 AGOSTO      

GIOVEDÌ 10 AGOSTO          

DALL’11 AL 13 AGOSTO      

SABATO 12 AGOSTO        

LUNEDÌ 14 AGOSTO      

MARTEDÌ 15 AGOSTO      

MERCOLEDÌ 16 AGOSTO        

SABATO 23 SETTEMBRE      

DAL 28 SETTEMBRE AL 1 OTTOBRE     

DAL 3 LUGLIO AL 2 AGOSTO 

DAL 3 AL 27 LUGLIO 

21-22 LUGLIO

SABATO 22 LUGLIO 

Scampagnata Poggiana-Festa 
Frazione Poggio Cupro
  

           
Torneo del gioco 
tradizionale della Morra 
Piazza  Cavour  - 0re 21,00               

      
CALICI DI STELLE Concerto degli 
Ottoni di Pesaro “Rossini” 
Piazza Cavour  ore 21,30

               
FESTA alla Contrada San Giovanni

        
Gara di ruzzola 
“Memorial Aldo Galeazzi”

          
Concerto  del Gruppo 
“LIBERI DI VOLARE” 
Cover Band Nomadi
Piazza Cavour - ore 21,30

           
FESTA alla Badia del Beato Angelo

         
Spettacolo “VIAGGIO NELLA 
MUSICA ITALIANA” 
con Paolo Notari conduttore inviato di 
Uno Mattina  e  il cantante Michele 
Pecora Piazza Cavour – ore 21,30

    
PREMIO NAZIONALE 
ETICHETTA D’ORO
ore 17,00 Sala Consiliare

      
69^ SAGRA DELL’UVA

 

Moie - Piazza S. Maria ore 21.30 
“CINEMA ALL’APERTO” 

Moie - “1° Torneo di calcio 
a 5 Cat. Amatori”
Torneo amatoriale di calcetto per 
giocatori non tesserati FGCI (Ass. Moie 
Sporting Club)

Antistadio campo sportivo “Pierucci” 
Moie “LA VENTIQUATTR’ORE DE LE 
MOJE” (V^ edizione) (Ass. Centro 
Giovanile Parrocchiale Don Bosco)

ore 18.00 Maiolati  Spontini
Asilo Spontini o giardino Museo 
“Trivio e Quadrivio” le sette arti liberali 
Inaugurazione mostra fotografica 
a cura di Dr. Pietro Picchietti, Dr. Diego 
Mariotti, Dr. Mario Valchera - Intervento 

    MAIOLATI SPONTINI

GUIDA agli EVENTI
dei 12 Comuni consorziati

GUIDA agli EVENTI
dei 12 Comuni consorziati



19

percorsi

C
i siamo. Il percorso ciclopedo-
nale riparte e,  questa volta da 
Serra San Quirico. Il Cis e la 

Provincia di Ancona lo avevano 
assicurato già all'inaugurazione del 
tratto Pantiere  Moie e ora, approfit-
tando di una opportunità di finanzia-
mento che la Regione (progetti 
ARSTEL) aveva previsto per il 
territorio di Serra San Quirico, hanno 
dato corpo all'iniziativa, veicolando 
le somme in un 2' stralcio dei lavori di 
costruzione del percorso ciclo-
pedonale che è un traguardo socio-
ambientale tra i più significativi 
dell'intera regione. 
L'area serrana è quella di Sant'Elena , 
nei pressi dell'area verde adiacente il 
centro  abitato. In quell'area sarà 
costruita la struttura in legno che sarà 
Centro Informativo e  promozionale 
come quella esistente in zona Rotone. 
Da lì, successivamente, partiranno 
sentieri per la montagna completan-
do  idealmente quel “mare-monti a 
piedi e in bici” voluto dalla Regione 
Marche. 
Il costo globale dell'opera è di 500 
mila euro, finanziato dalla Regione 
per 315 mila euro, dalla Provincia per 
16.250 e dal Cis per 168.750 euro. Un 
investimento quanto mai lungimiran-
te, vista l'attesa del territorio per 
un’opera che sarà usufruibile da gran 
parte della popolazione dell'intera 
Vallesina, in modo particolare di 
Serra San Quirico, Cupramontana, 
Mergo e Rosora. Da sottolineare, 
anche, i possibili innesti sul percorso 
a valle di altri sentieri ciclopedonali 
dai versanti collinari. 

Un  per Sant’Elena nuovo gioiello

Insomma, non finirà certo con 
l'asse portante (da Pantiere fino a 
Sant'Elena) il progetto di dotare la 
Media Vallesina di potenzialità 
socio-ambientali assolutamente 
pubbliche e gratuite. 
Nello specifico, i lavori compren-
deranno la sistemazione della 
ampia area di Sant'Elena, la 
realizzazione di un tratto di 
percorso ciclopedonale, le opere 
strutturali in cemento armato sulle 
quali posizionare la struttura 
prefabbricata in legno, gli infissi, 
gli isolamenti, le pavimentazioni 
e tutti gli impianti idrici e 
termici necessari. 
Questo a testimonianza 
della complessità tecnico 
amministrativa dell'opera 
che sfugge (giustamente) 
alla considerazione di 
quanti, a piedi, in bici o in 
risciò, godono e godranno 
della ritrovata cultura 
fluviale.   

Vi presentiamo in anteprima il progetto della nuova struttura ricettiva
che sorgerà a Sant’Elena nel nuovo tratto del percorso ciclo pedonale 
che collegherà la Via dei Tesori dal 
rotone di Moie a Serra San Quirico

La pianta e i due 
prospetti del nuovo 

gazebo del Cis 
progettato

dall’Arch.Nicola Giulietti
 

che sorgerà 
a Sant’Elena 

dall’Ing.Franco Luminari 
e 

    MONTECAROTTO

    MONTE ROBERTO

    POGGIO 
    San MARCELLO

        ROSORA
 

DAL 1 AL 9 LUGLIO  

DAL 21 AL 23 E DAL 28 AL 30 
LUGLIO

VENERDÌ 4 AGOSTO

DOMENICA 6 AGOSTO

DAL 20 AL 27 AGOSTO

AGOSTO 

LUNEDÌ 14 AGOSTO 

SABATI DI LUGLIO E AGOSTO 

1-2-3 SETTEMBRE 

aXIX  VERDICCHIO IN FESTA
La manifestazione che per un'intera 
settimana coinvolge l'intero paese, 
vede al centro di tutto il Verdicchio.

 

FESTA BANDA MUSICALE 
PIANELLO VALLESINA
Campo Sportivo Pianello Vallesina

LA MACINA IN CONCERTO 
 Villa Salvati Pianello Vallesina

FESTIVALIA 
Concerto con Vasilache  
Villa Salvati - Pianello Vallesina

CAPORANA EXODUS 
Rappresentazione teatrale  
Campo Sportivo

 
RASSEGNA TEATRALE 
DIALETTALE

FESTA DELL'EMIGRANTE 
Cena e ballo in piazza

BALLO IN PIAZZA  Rosora C.U.

FESTA IN CAMPAGNA 
Località Tassanare

SETTEMBRE 

Sabato 14 Ottobre 

13-14-15 Ottobre 

Dall’8  all’11 Agosto 

Dal 1 al 30 Luglio

Dal 26 al 30 Luglio

Dal 4 al 6 Agosto

Settimana di Ferragosto

Dal 27 Agosto al 3 Settembre

Seconda settimana di Ottobre

8 - 10 - 24 Dicembre

“ROSORA SOTTO LE STELLE” 
Osservazioni del cielo con 
astrofisica  Rosora C.U.

XXXIII Convegno sul 
VERDICCHIO DOC.  
Rosora C.U.

12°FESTA DELLA SAPA  
Rosora C.U.

    

SETTIMANA GASTRONOMICA 
Piazza D.Ricci musica 
e degustazioni tipiche

       

PREMIO INTERNAZIONALE 
D'ARTE ERMANNO CASOLI

PAESE DEI BALOCCHI

 
Frazione di Castellaro 
“SAGRA DEL CONIGLIO
 IN PORCHETTA”

Frazione Domo 
“FESTA RURALE”

Abbazia di Sant'Elena 
CELEBRAZIONI

FESTA DEL GOLOSONE 
Zona Largo Gandhi

Abbazia di Sant'Elena 
“RASSEGNA NAZIONALE 
DEI CANTI NATALIZI”  
Centro storico di Serra San Quirico 
“PAESE PRESEPIO”

    SAN PAOLO DI JESI

SERRA San QUIRICO

        

VI edizione del 
PREMIO CITTÀ DI STAFFOLO
Mostra di A.Pomodoro
chiesa di San  Francesco 
fino  al 20 Agosto

XII edizione di 
“MUSICA IN FESTA” 
rassegna di gruppi musicali 
e bandistici 

MERCATINO DEI BAMBINI 
Piazza Leopardi

RASSEGNA DEL FOLCLORE
Teatro dialettale: la compagnia 
“Balta e Ribalta”

FESTA COUNTRY

41° FESTA DEL VERDICCHIO

Sabato 19 Agosto
“Aggiungi un posto a tavola”

Ultracentenaria 
“SAGRA DELLE NOCI” 
alla Castellaretta

41° edizione del premio 
enogastronomico 
“VERDICCHIO D'ORO”
2° edizione del premio 
“VERDICCHIO D'AUTORE”

              

STAFFOLO

Sabato 15 Luglio

Dal 26 al 30 Luglio

Domenica 28

DAL 3 AL 6 AGOSTO

MARTEDÌ 8 AGOSTO

DAL 10 AL 13 AGOSTO

SABATO 9  DOMENICA 10 
SETTEMBRE

SABATO 16  DOMENICA 17 
SETTEMBRE

GUIDA agli EVENTI
dei 12 Comuni consorziati

Il C.I.P. (Centro Informativo Promozionale) lungo “La Via dei Tesori” 
con affitto di bici e riscio', con piccolo punto ristoro e con i seguenti orari di apertura : 

La Via dei Tesori

Mattino: 9.00 – 12.00
Pomeriggio: 17.00 – 20.00

Per informazioni 
Tel. 0731.702777 
o consulta il sito
www.cis-info.it

Lunedì
Martedì

Mercoledì
Giovedi
Venerdì
Sabato

Domenica

Mat Mat Mat Mat MatPom Pom Pom Pom Pom

GIUGNO LUGLIO AGOSTO SETTEMBRE OTTOBRE

X

X X X X X

X

X X X X

X X X X X

X X X X X

X X X X X

un traguardo socio-ambientale tra
i più significativi dell'intera regione
“

” 
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Martedì

Mercoledì
Giovedi
Venerdì
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un traguardo socio-ambientale tra
i più significativi dell'intera regione
“

” 
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Magico 
incontro
al Villaggio
dei Tesori

Nel Villaggio Cisincontra 
2006 non è stata una 
ripetizione della manifesta-

zione dello scorso anno, ma una 
magia nuova. L’invasione di scolari 
dalle materne alle medie dei cinque 
Istituti comprensivi del territorio (1-6 
giugno 2006) nel sentiero ciclopedo-
nale “La via dei Tesori” e principal-
mente nella zona Rotone dov’è stato 
allestito il Villaggio, ha creato un 
pathos speciale anche se il sole ha 
litigato con la pioggia proprio il 
giorno dell’inaugurazione. 
I gazebo hanno accolto la mostra 
dove i lavori degli scolari sul tema 
portante “I Tesori del territorio”: un 
lavoro di ricerca sulle valenze 
culturali, storiche, ambientali, 
produttive e sulle innovazioni sia del 
Comune d’appartenenza che in senso 
più vasto del territorio consorziato. 
Un lavoro durato tutto l’anno 
scolastico, sviluppato con impegno e 
creatività che ha fatto bella mostra nei 
cinque grandi gazebo del Villaggio. 
La novità dell’edizione 2006 è 
riferibile sicuramente ai mosaici che 
resteranno lungo il sentiero ciclope-
donale. 
Composti da particolari piastrelle, 
oltre 30.000 pezzi fornite cel la 
contribuzione della ditta Gagliardini. 
I 30 mosaici sono stati allocati dai 
tecnici del Cis in punti “strategici” 
del percorso. “Quello l’ho fatto io, e 
gli altri i miei compagni di classe” 
diceva una bimba tirando per la mano 
il papà, orgogliosa che il proprio 
lavoro diventi qualcosa simile a un 
piccolo monumento. Il presidente del 
Cis Sergio Cerioni, alcuni sindaci del 
Comuni, i dirigenti scolastici, 
rappresentanti dei Comuni, tante 

centinaia di bambini, genitori, 
insegnati hanno dato senso 
all’iniziativa organizzata dal Cis e 
dagli Istituti comprensivi. 
“E’ sicuramente la simbiosi ideale 
del ludico e del didattico che 
coinvolge tutti, dalla scuola alle 
istituzioni. Importante anche un 
risultato oggettivo, una crescente 
conoscenza del territorio dove 
viviamo e delle peculiarità che 
vengono evidenziate da questi 
scolari - conclude il presidente - 

che cresceranno anche nella consape-
volezza di dover rispettare e valoriz-
zare ciò che li circonda”. 
Un sindaco ha detto che “con il Cis 
stiamo perfezionando l’ulteriore 
valorizzazione del percorso ciclope-
donale che è molto vissuto da persone 
di tutte le età. E’ per noi un impegno 
migliorare la vivibilità dell’intero 
territorio, e questi scolari che se ne 
appropriano con gioia e naturalezza 
dimostrano che è un impegno 
prioritario”. 
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I gazebo-mostra dove i lavori degli scolari sul tema portante “I 
Tesori del territorio”: un lavoro di ricerca sulle valenze culturali, 
storiche, ambientali, produttive e sulle innovazioni sia del Comune 
d’appartenenza che in senso più vasto del territorio consorziato. 

“ “

ISTITUTO COMPRENSIVO - Moie -  Castelplanio - Poggio San Marcello
 

ISTITUTO COMPRENSIVO -  Arcevia - Montecarotto - Serra De' Conti
 

ISTITUTO COMPRENSIVO - Serra San Quirico - Mergo - Rosora
 

ISTITUTO COMPRENSIVO -  Cupramontana - Staffolo
 

ISTITUTO COMPRENSIVO -  Castelbellino - Monte Roberto  - San Paolo Di Jesi

hanno partecipato

 

Scuola dell'infanzia  "Domenico Pallavicino" di Moie Scuola dell'infanzia "S. Caterina" di Cupramontana
quest'anno hanno partecipato anche le seguenti scuole materne "private":

 
La  e la 

“ ”Cisincontra 2006, la scuola scopre il territorio
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SO.GE.NU.S.

che i rifiuti ingombranti non si abbandonano 
lungo le strade, nei fossi, nei boschi ecc... 
Non si depositano MAI presso i cassonetti

La SOGENUS Spa RICORDA

La SOGENUS SPA è impegnata al massimo per garantire un buon servizio e per 
questo chiede la collaboeazione a tutti i cittadini per mantenere un ambiente pulito 
e ordinato. I comportamenti incivili hanno come conseguenza anche l’aumento dei 

costi della raccolta che saranno successivamente pagati dai cittadini. 
TUTTO QUESTO SI PUÒ E SI DEVE EVITARE

Per il ritiro dei rifiuti ingombranti basta telefonare al CIS 
(0731.702777) o alla SOGENUS SPA (0731.703418) e concordare il 
giorno del ritiro. I rifiuti ingombranti nel giorno stabilito dovranno 

essere depositati davanti casa e saranno ritirati dall’opratore 
incaricato SENZA ALCUN ADDEBITO.

COLLABORIAMO INSIEME PER CONTENERE I COSTI, 

VIVERE NEL DECORO E NELLA PULIZIA

ABBANDONARE I RIFIUTI DIMOSTRA LA NON CONOSCENZA 

DELLE REGOLE PIÙ ELEMENTARI DEL VIVERE CIVILE

Gestione con risultato positivo sia in termini assoluti di utile 
che in termini di consolidamento dell'azienda  e del patrimonio
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conto consuntivo

IL   consuntivo CONTO 2005

'Assemblea dei Sindaci proprio in 
questi giorni ha approvato il Conto 
Consuntivo dell'anno 2005. Gestione L

con risultato positivo sia in termini assoluti di 
utile sia in termini di consolidamento 
dell'azienda  e del patrimonio. I comuni 
infatti, da oltre 20 anni, hanno gestito il CIS 
riconoscendo in esso uno strumento prezioso 
e importantissimo sia per realizzare 
importanti investimenti e servizi a beneficio 
della collettività,  sia per dare forza al 
territorio e alle nostre piccole realtà 
comunali. Un ruolo importantissimo, sempre 
più attuale, sul quale molti Comuni vicini 
stanno ragionando mostrando interesse ad 
entrare nella compagine degli enti 
consorziati. L’esigenza di svolgere servizi  a 
favore dei Comuni e dei cittadini con elevati 
standard di qualità e professionalità e a  
condizioni economiche  il più possibile 
vantaggiose. Contemperando questi due 
obiettivi CIS ha realizzato nel tempo un 
elevato volume di investimenti in servizi 
essenziali e strategici come il gas e l'acqua 
nonché in altri settori finalizzati ad accrescere 
la qualità della vita della nostra gente. Nel 
2005 i maggiori interventi hanno riguardato il 
serviz io  d i  depurazione,  pubbl ica  
illuminazione, gas, Sit e la nuova sede 
consortile presso l’ex Fornace di Moie.

gas
acqua
fogna-depurazione
piscina
centrale idroelettrica
pubblica illuminazione
servizio entrate
valorizzazione territoriale
sit
Igiene Ambientale
servizi generali
Tot investimenti 

12.609.094,12  
6.547.432,57  
3.907.487,81  
1.362.387,93  
1.731.670,41  
260.813,81  
244.776,76  
544.319,33  
238.590,15  
774.844,21  
3.017.884,87  
31.239.301,97 
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piscina

A il Trofeo 2006 STAFFOLO 

Dopo quattro prove esaltanti la squadra del 
Comune di Staffolo ha vinto la 5^ edizione 
del Trofeo dei Comuni Cis organizzato alla 

piscina intercomunale dalla Nuova Sportiva 
s.cons.ar.l. Un successo di pubblico e di appassionati 
che hanno gremito le tribune con entusiasmo e 
partecipazione sotto il cielo stellato che si poteva 
ammirare grazie al moderno tetto mobile fiore 
all'occhiello della piscina. 
Azzeccata quindi la scelta del direttore Mirko 
Santoni di rinnovare il Trofeo spostando l'orario dal 
pomeriggio alla notte, la frescura e la comodità 
hanno permesso di assistere al trofeo a tutte quelle 
persone che nelle passate edizioni non ne hanno 
avuto la possibilità. 
Il presidente del Cis Sergio Cerioni ha premiato la 
squadra vincitrice di Staffolo che porta via il palio al 
comune di Poggio San Marcello vincitore della 

scorsa edizione. Alle premiazioni erano presenti il 
sindaco di Maiolati Spontini Giancarlo Carbini, il 
vicesindaco Umberto Domizioli e l'assessore allo 
sport di Serra San Quirico Carlo Cocilova. 
Quattro prove difficili: “Il ponte mobile” da 
attraversare mentre gli avversari con palle colorate 
e un potente getto d'acqua danno filo da torcere ai 
concorrenti, i “Recuperi pericolosi” di oggetti 
appesi su una fune tesa al centro della vasca 
galleggiando su una zattera, la “Costruzione della 
torre” sulla piattaforma mentre gli avversari 
bombardano con palle di cannone e il  nuovo gioco 
“della biga” che consiste nel trascinare a nuoto il 
cavaliere che sopra una camera d'aria gigante tiene 
per le briglie gli altri due compagni che nuotano a 
stile libero. Tredici comuni in gara, i 12 consorziati 
nel Cis più l'outsuder Santa Maria Nuova al suo 
secondo anno in gara. 

aGrande successo per la 5  edizione del 
che quest’anno si è tenuto di notte sotto un cielo stellato che si
poteva ammirare grazie al tetto apribile della piscina di Moie

Trofeo dei Comuni CIS
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piscina

Classifica 2006
Staffolo 45 punti 

San Paolo di Jesi 42 punti 

Maiolati Spontini 41 punti 

Poggio San Marcello 39 punti  

Castelbellino 32 punti 

Santa Maria Nuova 31 punti  

Cupramontana 31 punti 

Castelplanio 28 punti 

Montecarotto 28 punti 

Rosora 27 punti 

Monteroberto 23 punti 

Mergo 23 punti 

Serra San Quirico 19 punti  

Staff

Sopra alcuni monenti della competizione
A sinistra la classifica dell’edizione 2006
A destra il logo del trofeo dei Comuni Cis
Sotto lo staff della piscina Intercomunale

progetto scuola ancora in testaMONTECAROTTO 

1

2

3

4

5

MONTECAROTTO Scuola Media 57 55 96,49

98 34 34,69

50 14 28,00

185 43 23,24

318 44 13,84

Scuola Media

Scuola Media

Scuola Media

Scuola Elemantare

SERRA SAN QUIRICO

ANGELI DI ROSORA

MONTE ROBERTO

MAIOLATI SPONTINI

La classifica è stata redatta in base al numero percentuale degli alunni, che hanno preso parte all'iniziativa, sulla popolazione scolastica della scuola stessa
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Per i rifiuti “Non c’è più tempo 
da perdere!”. Con questo 
slogan, il Consorzio inter-

comunale Vallesina Misa Cir33 
lancia la campagna di sensibi-
lizzazione sulla nuova raccolta 
differenziata dei rifiuti solidi urbani e 
del compostaggio domestico, che 
partirà da gennaio 2007 nei 33 
Comuni compresi fra il compren-
sorio di Fabriano, Jesi e Senigallia, 
con la distribuzione di un kit di 
raccolta a tutte le famiglie.
“La campagna ha l’obiettivo di 
sensibilizzare i cittadini al riciclo, 
alla riduzione e al recupero del rifiuto 
– ha spiegato il presidente del Cir33, 
Simone Cecchettini, durante la 
conferenza stampa di presentazione 
che si è svolta nella sede del 
Consorzio a Jesi – e il primo passo 
sarà la separazione del rifiuto umido 
e organico dal resto dei rifiuti 
casalinghi. La campagna è, infatti, 
indirizzata a tutte le famiglie dei 33 
Comuni che riceveranno, nelle loro 
abitazioni, tutto il materiale 
informativo su come raccogliere e 
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C
ome cambia la gestione del ciclo integrato dei 
rifiuti. Se ne è parlato nella tavola rotonda 
promossa dal Cir33, il Consorzio intercomunale 

“Vallesina-Misa”, dedicata a “Il decreto legislativo 
152/2006 e il ciclo integrato dei rifiuti” che si è svolta il 
15 giugno nella Sala del Consiglio comunale di 
Senigallia (An).  “Il Cir33  - ha spiegato il presidente 
Simone Cecchettini -  è il 
consorzio obbligatorio tra 33 
Comuni del bacino n. 2 della 
provincia di Ancona, istituito 
nel 1999 sulla base della legge 
regionale 28. Ha lo scopo di 
attuare quanto prevede il Piano 
provinciale per la gestione del 
ciclo dei rifiuti nel rispetto della 
n o r m a t i v a  n a z i o n a l e  e  
regionale. Alla luce del nuovo decreto legislativo sulla 
materia, abbiamo ritenuto necessario un confronto con 
gli Enti istituzionali coinvolti in questo cambiamento e 
con gli amministratori e tecnici comunali per attuare un 
percorso di organizzazione, regolamentazione e 
gestione del ciclo integrato dei rifiuti, per essere in linea 
con le norme e per non rallentare il processo di 
cambiamento della gestione. Come Consorzio 
Vallesina-Misa, ci candidiamo ad essere l'Aato per i 
rifiuti per il Bacino n. 2”.
A fine maggio, il Consorzio obbligatorio per i rifiuti 
Cir33 ha consegnato i lavori per la realizzazione 
dell'impianto di trattamento della frazione organica dei 
rifiuti solidi urbani, che interesserà l'intero bacino n. 2 e 
sarà realizzato a Corinaldo (An). L'impianto di 
compostaggio sarà in grado di trattare 25 mila tonnellate 

di rifiuti organici l'anno e sarà pronto entro due anni. 
È il primo impianto di trattamento dei rifiuti organici 
della provincia di Ancona fortemente voluto dal Cir33 
che rappresenta l'avvio verso un'evoluzione della 
gestione dei rifiuti urbani e della relativa raccolta. 
Dotare il Bacino n. 2 di un impianto di trattamento 
dell'organico significa necessariamente attuare una 

raccolta dei rifiuti che prevede 
almeno la differenziazione del 
rifiuto organico e il recupero 
dello stesso in termini di 
compost. 
“Il Cir33 compie così uno dei 
grandi compiti per il quale è 
stato istituito - ha detto ancora 
Cecchett ini  -  quello di  
realizzare questo impianto che 

permetterà il trattamento di tutti i rifiuti organici dei 33 
Comuni che aderiscono al Consorzio e che ci permetterà 
di andare verso la creazione del sistema di raccolta 
differenziata. Questo è un momento determinante per 
tutto il territorio che porterà a degli ottimi risultati grazie 
al cambiamento che stiamo progettando insieme a tutti 
gli Enti locali, che è appunto quello della separazione 
differenziata dei rifiuti. 
Il Cir33 e la regione stanno anche seguendo le pratiche di 
finanziamento del secondo impianto per il trattamento 
dei materiali “secchi” da riciclare che dovrà sorgere a 
Maiolati Spontini vicino alla discarica della Cornacchia. 
E’ questo l’indispensabile completamento degli impianti 
per ottenere le percentuali di riciclaggio previste dalla 
legge e necessarie per non essere...sommersi dai rifiuti 
del prossimo futuro.

IL CONSORZIO CIR33 
SI CANDIDA AD AATO DEL BACINO N. 2

Un incontro a Senigallia con gli amministratori locali 
per discutere dei cambiamenti introdotti 

dal decreto legislativo 152 del 2006

Da sinistra Massimo Sbriscia, Laura Filonzi, Simone Cecchettini, Maurizio Mangialardi, Isarema Cioni e Patrizia Casagrande.

Il consorzio Vallesina-Misa
ha tutti i numeri per

candidarsi come Aato

RIFIUTI, DA PERDERE NON C’E’ PIU’ TEMPO 
Parte la campagna di sensibilizzazione del Consorzio Cir33 
sulla nuova raccolta differenziata dei rifiuti solidi urbani

differenziare i rifiuti. Il nostro 
scopo è lavorare con i Comuni, 
tutti insieme, per raggiungere 
l’obiettivo del 35% della raccolta 
differenziata dei rifiuti nel 2007”.
La campagna di sensibilizzazione, 
che è stata finanziata dalla 
Provincia di Ancona ed è stata 
studiata dalla cooperativa Erica di 
Ceva (Cuneo), si svolgerà da 
luglio a dicembre 2006 e sarà 

suddivisa in due fasi: a luglio 
interesserà i nove Comuni della Valle 
del Misa (Senigallia, Monterado, 
Ripe, Corinaldo, Ostra, Barbara, 
Castelleone di Suasa, Ostra Vetere, 
Serra de’ Conti) e Monsano).Da 
ottobre a dicembre coinvolgerà gli 
altri 23 centri da Fabriano, Genga, 
Sassoferrato a Jesi e tutti quelli della 
Vallesina. Da settembre anche corsi 
di educazione nelle scuole.

RIFIUTI, IL CIS CHIEDE IL RISPETTO DEL PIANO PROVINCIALE
 seguito comunicazione inviata dal Sindaco del 
Comune di Maiolati Spontini, l'Assemblea dei 12 AComuni consorziati al Cis,  nella seduta del 20 

giugno 2006, ha approvato un ordine del giorno 
sull'attuazione del Piano Provinciale Gestione dei Rifiuti 
che è stato inviato al Presidente della Provincia di 
Ancona, all'Assessore all'Ambiente della Provincia di 
Ancona, al Presidente del CIR 33 ed al Presidente della 
Sogenus SpA. 
Dalla riunione è emersa forte preoccupazione 
dall'assenza di novità riguardo l'attuazione del Ppgr e dai 
numerosi tentativi di rimettere in tutto in discussione, 
con il rischio sempre più concreto di andare incontro ad 
una situazione d'emergenza. Si è tenuto conto che lo stato 
attuale delle quattro discariche della Provincia di Ancona 
non consente ulteriori ritardi e che le discariche di 
Castelcolonna e Chiaravalle copre un arco di tempo 
inferiore a quello necessario per costruire una nuova 
discarica nel Bacino n.1. Il rischio sempre più evidente è 
quello di una emergenza rifiuti che potrebbe essere 
dirottata verso la discarica Cornacchia di Moie. 
Un'ipotesi contro la quale l'intero territorio è schierato 
con forza sulla base di tante considerazioni: la discarica 
di Moie deve ricevere i rifiuti dei soli Comuni previsti del 
Ppgr e la sua durata, dopo il previsto ampliamento, deve 
garantire la soluzione allo smaltimento dei rifiuti del 

nostro territorio per il maggior tempo possibile, evitando il 
rischio concreto che, prima che vengano posti in atto nuovi 
sistemi di smaltimento dei rifiuti stessi, anche il nostro 
territorio si trovi nell'emergenza di non avere più un sito 
dove conferire i rifiuti. La discarica Cornacchia non 
prevede in ogni caso una volumetria residua sufficiente a 
ricevere rifiuti da altri Comuni rispetto a quelli attuali fino 
all'entrata in funzione del previsto ampliamento che sarà 
completato per l'autunno del 2007. Il nostro territorio non 
può sopportare inoltre un traffico di automezzi diretto alla 
discarica superiore a quello attuale e non può in assoluto 
farsi carico dei rifiuti dei Comuni del Bacino 1  e di Ancona 
in particolare in quanto principale produttore di rifiuti. Ci 
sono tutti gli strumenti perché vengano assunte le decisioni 
adeguate per risolvere il problema senza ulteriori dannosi e 
irresponsabili ritardi. “Non deve passare la politica dei 
furbi  dice il presidente Sergio Cerioni - di chi alza la voce o 
di chi fugge dalle proprie responsabilità contro quelli che 
invece le proprie responsabilità se le sono assunte fino in 
fondo. Il Cis esprime per conto di tutti i 12 Comuni aderenti 
una presa di posizione ferma ed unanime a difesa del 
proprio territorio e a salvaguardia della corretta gestione e 
programmazione di un impianto che, oltre a costituire una 
fonte importante di ricavo per gli stessi Comuni, deve 
garantire il rispetto dell'ambiente e la sicurezza della 
qualità della vita della nostra zona”.
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Per i rifiuti “Non c’è più tempo 
da perdere!”. Con questo 
slogan, il Consorzio inter-

comunale Vallesina Misa Cir33 
lancia la campagna di sensibi-
lizzazione sulla nuova raccolta 
differenziata dei rifiuti solidi urbani e 
del compostaggio domestico, che 
partirà da gennaio 2007 nei 33 
Comuni compresi fra il compren-
sorio di Fabriano, Jesi e Senigallia, 
con la distribuzione di un kit di 
raccolta a tutte le famiglie.
“La campagna ha l’obiettivo di 
sensibilizzare i cittadini al riciclo, 
alla riduzione e al recupero del rifiuto 
– ha spiegato il presidente del Cir33, 
Simone Cecchettini, durante la 
conferenza stampa di presentazione 
che si è svolta nella sede del 
Consorzio a Jesi – e il primo passo 
sarà la separazione del rifiuto umido 
e organico dal resto dei rifiuti 
casalinghi. La campagna è, infatti, 
indirizzata a tutte le famiglie dei 33 
Comuni che riceveranno, nelle loro 
abitazioni, tutto il materiale 
informativo su come raccogliere e 
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C
ome cambia la gestione del ciclo integrato dei 
rifiuti. Se ne è parlato nella tavola rotonda 
promossa dal Cir33, il Consorzio intercomunale 

“Vallesina-Misa”, dedicata a “Il decreto legislativo 
152/2006 e il ciclo integrato dei rifiuti” che si è svolta il 
15 giugno nella Sala del Consiglio comunale di 
Senigallia (An).  “Il Cir33  - ha spiegato il presidente 
Simone Cecchettini -  è il 
consorzio obbligatorio tra 33 
Comuni del bacino n. 2 della 
provincia di Ancona, istituito 
nel 1999 sulla base della legge 
regionale 28. Ha lo scopo di 
attuare quanto prevede il Piano 
provinciale per la gestione del 
ciclo dei rifiuti nel rispetto della 
n o r m a t i v a  n a z i o n a l e  e  
regionale. Alla luce del nuovo decreto legislativo sulla 
materia, abbiamo ritenuto necessario un confronto con 
gli Enti istituzionali coinvolti in questo cambiamento e 
con gli amministratori e tecnici comunali per attuare un 
percorso di organizzazione, regolamentazione e 
gestione del ciclo integrato dei rifiuti, per essere in linea 
con le norme e per non rallentare il processo di 
cambiamento della gestione. Come Consorzio 
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rifiuti per il Bacino n. 2”.
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rifiuti solidi urbani, che interesserà l'intero bacino n. 2 e 
sarà realizzato a Corinaldo (An). L'impianto di 
compostaggio sarà in grado di trattare 25 mila tonnellate 

di rifiuti organici l'anno e sarà pronto entro due anni. 
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della provincia di Ancona fortemente voluto dal Cir33 
che rappresenta l'avvio verso un'evoluzione della 
gestione dei rifiuti urbani e della relativa raccolta. 
Dotare il Bacino n. 2 di un impianto di trattamento 
dell'organico significa necessariamente attuare una 

raccolta dei rifiuti che prevede 
almeno la differenziazione del 
rifiuto organico e il recupero 
dello stesso in termini di 
compost. 
“Il Cir33 compie così uno dei 
grandi compiti per il quale è 
stato istituito - ha detto ancora 
Cecchett ini  -  quello di  
realizzare questo impianto che 

permetterà il trattamento di tutti i rifiuti organici dei 33 
Comuni che aderiscono al Consorzio e che ci permetterà 
di andare verso la creazione del sistema di raccolta 
differenziata. Questo è un momento determinante per 
tutto il territorio che porterà a degli ottimi risultati grazie 
al cambiamento che stiamo progettando insieme a tutti 
gli Enti locali, che è appunto quello della separazione 
differenziata dei rifiuti. 
Il Cir33 e la regione stanno anche seguendo le pratiche di 
finanziamento del secondo impianto per il trattamento 
dei materiali “secchi” da riciclare che dovrà sorgere a 
Maiolati Spontini vicino alla discarica della Cornacchia. 
E’ questo l’indispensabile completamento degli impianti 
per ottenere le percentuali di riciclaggio previste dalla 
legge e necessarie per non essere...sommersi dai rifiuti 
del prossimo futuro.

IL CONSORZIO CIR33 
SI CANDIDA AD AATO DEL BACINO N. 2

Un incontro a Senigallia con gli amministratori locali 
per discutere dei cambiamenti introdotti 

dal decreto legislativo 152 del 2006

Da sinistra Massimo Sbriscia, Laura Filonzi, Simone Cecchettini, Maurizio Mangialardi, Isarema Cioni e Patrizia Casagrande.

Il consorzio Vallesina-Misa
ha tutti i numeri per

candidarsi come Aato

RIFIUTI, DA PERDERE NON C’E’ PIU’ TEMPO 
Parte la campagna di sensibilizzazione del Consorzio Cir33 
sulla nuova raccolta differenziata dei rifiuti solidi urbani

differenziare i rifiuti. Il nostro 
scopo è lavorare con i Comuni, 
tutti insieme, per raggiungere 
l’obiettivo del 35% della raccolta 
differenziata dei rifiuti nel 2007”.
La campagna di sensibilizzazione, 
che è stata finanziata dalla 
Provincia di Ancona ed è stata 
studiata dalla cooperativa Erica di 
Ceva (Cuneo), si svolgerà da 
luglio a dicembre 2006 e sarà 

suddivisa in due fasi: a luglio 
interesserà i nove Comuni della Valle 
del Misa (Senigallia, Monterado, 
Ripe, Corinaldo, Ostra, Barbara, 
Castelleone di Suasa, Ostra Vetere, 
Serra de’ Conti) e Monsano).Da 
ottobre a dicembre coinvolgerà gli 
altri 23 centri da Fabriano, Genga, 
Sassoferrato a Jesi e tutti quelli della 
Vallesina. Da settembre anche corsi 
di educazione nelle scuole.

RIFIUTI, IL CIS CHIEDE IL RISPETTO DEL PIANO PROVINCIALE
 seguito comunicazione inviata dal Sindaco del 
Comune di Maiolati Spontini, l'Assemblea dei 12 AComuni consorziati al Cis,  nella seduta del 20 

giugno 2006, ha approvato un ordine del giorno 
sull'attuazione del Piano Provinciale Gestione dei Rifiuti 
che è stato inviato al Presidente della Provincia di 
Ancona, all'Assessore all'Ambiente della Provincia di 
Ancona, al Presidente del CIR 33 ed al Presidente della 
Sogenus SpA. 
Dalla riunione è emersa forte preoccupazione 
dall'assenza di novità riguardo l'attuazione del Ppgr e dai 
numerosi tentativi di rimettere in tutto in discussione, 
con il rischio sempre più concreto di andare incontro ad 
una situazione d'emergenza. Si è tenuto conto che lo stato 
attuale delle quattro discariche della Provincia di Ancona 
non consente ulteriori ritardi e che le discariche di 
Castelcolonna e Chiaravalle copre un arco di tempo 
inferiore a quello necessario per costruire una nuova 
discarica nel Bacino n.1. Il rischio sempre più evidente è 
quello di una emergenza rifiuti che potrebbe essere 
dirottata verso la discarica Cornacchia di Moie. 
Un'ipotesi contro la quale l'intero territorio è schierato 
con forza sulla base di tante considerazioni: la discarica 
di Moie deve ricevere i rifiuti dei soli Comuni previsti del 
Ppgr e la sua durata, dopo il previsto ampliamento, deve 
garantire la soluzione allo smaltimento dei rifiuti del 

nostro territorio per il maggior tempo possibile, evitando il 
rischio concreto che, prima che vengano posti in atto nuovi 
sistemi di smaltimento dei rifiuti stessi, anche il nostro 
territorio si trovi nell'emergenza di non avere più un sito 
dove conferire i rifiuti. La discarica Cornacchia non 
prevede in ogni caso una volumetria residua sufficiente a 
ricevere rifiuti da altri Comuni rispetto a quelli attuali fino 
all'entrata in funzione del previsto ampliamento che sarà 
completato per l'autunno del 2007. Il nostro territorio non 
può sopportare inoltre un traffico di automezzi diretto alla 
discarica superiore a quello attuale e non può in assoluto 
farsi carico dei rifiuti dei Comuni del Bacino 1  e di Ancona 
in particolare in quanto principale produttore di rifiuti. Ci 
sono tutti gli strumenti perché vengano assunte le decisioni 
adeguate per risolvere il problema senza ulteriori dannosi e 
irresponsabili ritardi. “Non deve passare la politica dei 
furbi  dice il presidente Sergio Cerioni - di chi alza la voce o 
di chi fugge dalle proprie responsabilità contro quelli che 
invece le proprie responsabilità se le sono assunte fino in 
fondo. Il Cis esprime per conto di tutti i 12 Comuni aderenti 
una presa di posizione ferma ed unanime a difesa del 
proprio territorio e a salvaguardia della corretta gestione e 
programmazione di un impianto che, oltre a costituire una 
fonte importante di ricavo per gli stessi Comuni, deve 
garantire il rispetto dell'ambiente e la sicurezza della 
qualità della vita della nostra zona”.
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In questi giorni sarà approvato il progetto esecutivo per la sostituzione 
dei corpi illuminanti ritenuti non idonei ai fini della Legge Regionale 
sull'inquinamento luminoso e dell'assorbimento energetico. 
L'intervento è finalizzato quindi al risparmio e miglioramento dell'efficienza 
energetica. Più luce con meno energia. I lavori  per oltre 400 mila Euro saranno 
assegnati entro il prossimo autunno e dovranno essere completati entro il 2006.

.

Di seguito si sintetizzano nel grafico i volumi di produzione di energia prodotti dalla 
centrale idroelettrica sita in zona La Chiusa di Moie nel periodo Gennio/Giugno 2006. 

L'assemblea consortile del Cis nella seduta del 16.03.2006 ha approvato il protocollo 
d'intesa con la Comunità Montana dell'Esino Frasassi finalizzato: a istituire un 
tavolo di consultazione permanente per lo scambio reciproco di informazioni 
necessarie ad una coordinata gestione dei servizi resi, a allargare reciprocamente la 
platea dei comuni su cui riversare le attività gestite da ognuno, a attivare congiunte 
iniziative tendenti a favorire lo sviluppo locale.

Si diventa operativi.Entro l'8 settembre 2006 dovrà essere inviato alla 
Regione il quadro conoscitivo per la riqualificazione urbana. Il CIS insieme con 
Colli Esini San Vicino e Comunità Montana, già da diversi mesi sta lavorando 
in merito per la rilevazione dei dati sui territori di appartenenza. 
La Legge 16 del 23.02.2005 offre l'opportunità del più grande intervento 
di riqualificazione urbana nell'entroterra della provincia di Ancona. 

in ... inbreve notizie breve

Em@il
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Sono molte le richieste degli utenti (e anche le proteste) su questa iniziativa regolata da 
un'apposita legge che intende portare alla luce evasioni e irregolarità nel settore 
immobiliare. L'articolo 1, commi 332, 333, e 334 della Legge Finanziaria 2005, ha 

imposto alle Aziende di somministrazione Gas, Acqua Potabile, Energia Elettrica di 
raccogliere ed inviare all'Anagrafe tributaria dell'Agenzia delle Entrate i dati relativi agli 
immobili che usufruiscono dei servizi sopra richiamati.
La circolare esplicativa dell'Agenzia dell' Entrate n.44/E del 19/10/2005 spiega le finalità e 
come si deve procedere per non incorrere, da settembre, in sanzioni per chi non si attiene alle 
disposizioni.  

     -      Il provvedimento ha la finalità di essere “funzionale ad un'efficace azione di      
            contrasto dei fenomeni evasivi ed elusivi riferiti al settore immobiliare nel suo         
            complesso”. 

- I dati da comunicare all'Anagrafe tributaria vengono prima raccolti dalle aziende erogatrici, 
titolari dei contratti, attraverso la compilazione di appositi modelli  preventivamente 
consegnati  e successivamente trasmessi all'Anagrafe a cura delle stesse.

- Per i nuovi contratti, l'obbligo ha avuto effetto a partire dal 1° aprile 2005 all'atto della 
sottoscrizione.

- Per i contratti già in essere alla data del 1° aprile 2005, i dati dovranno, 
sostanzialmente, essere raccolti.

- Qualora l'utente ometta di comunicare i dati catastali alle società di somministrazione come 
ET Servizi Commerciali srl, oppure li comunichi in maniera inesatta, l'Agenzia delle Entrate 
potrà applicare la sanzione amministrativa che varia da un minimo di € 103,00 a un 
massimo di € 2.065,00.

Nel caso specifico, ET, ottemperando alle disposizioni di legge, non essendo  in possesso dei 
dati catastali richiesti dall'Agenzia delle Entrate né potendo acquisirli da altri in modo 
giuridicamente valido, ha provveduto ad inviare agli utenti una scheda  di rilevazione delle 
notizie richieste. 
Così come fatto da ET anche le altre aziende di somministrazione (acqua ed energia) stanno 
facendo ora la stessa richiesta di dati .
 Chi non avesse già provveduto a farlo è invitato a trasmettere quanto prima i dati al fine di non 
incorrere in sanzioni e multe anche sostanziose.
Con l'occasione si ricorda che i dati da comunicare sono reperibili:
1) Per i proprietari, nell'atto di acquisto o nella denuncia di successione (se l'immobile è     
stato ereditato), in una denuncia, comunicazione o eventuale avviso di liquidazione ICI, 
ovvero in un certificato catastale.
2) Per gli inquilini nel contratto d'affitto.

notizie breve brevein ...in
ILLUMINAZIONE PUBBLICA

CISENERGY … tanta energia pulita dall'acqua

PROTOCOLLO D'INTESA CON LA COMUNITA' MONTANA

RIQUALIFICAZIONE URBANA

info@cis-info.it

Domanda

Risposta

C
on la bolletta  del metano sono arrivate richieste di dati catastali che non 
riesco a capire che cosa c'entrano. Già non è facile capire le bollette da 
pagare, adesso arrivano anche queste richieste che ci vuole il ragioniere o 

l'ingegnere per decifrarle. Anche i miei vicini di casa, un'anziana che vive sola, 
una famiglia in affitto e altri, non sanno a chi devono rivolgersi. Il CIS può 
spiegarci come dobbiamo comportarci, e a chi dobbiamo rivolgerci?

Giuseppe da Staffolo

Se volete comunicare con il Cis o chiedere informazioni, mandate una 
email al nostro indirizzo . Questa volta un nostro lettore 

pone la questione dei dati catastali sulle bollette del metano
 info@cis-info.it

Le vostre ... le nostre domande risposte
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- Per i nuovi contratti, l'obbligo ha avuto effetto a partire dal 1° aprile 2005 all'atto della 
sottoscrizione.

- Per i contratti già in essere alla data del 1° aprile 2005, i dati dovranno, 
sostanzialmente, essere raccolti.

- Qualora l'utente ometta di comunicare i dati catastali alle società di somministrazione come 
ET Servizi Commerciali srl, oppure li comunichi in maniera inesatta, l'Agenzia delle Entrate 
potrà applicare la sanzione amministrativa che varia da un minimo di € 103,00 a un 
massimo di € 2.065,00.

Nel caso specifico, ET, ottemperando alle disposizioni di legge, non essendo  in possesso dei 
dati catastali richiesti dall'Agenzia delle Entrate né potendo acquisirli da altri in modo 
giuridicamente valido, ha provveduto ad inviare agli utenti una scheda  di rilevazione delle 
notizie richieste. 
Così come fatto da ET anche le altre aziende di somministrazione (acqua ed energia) stanno 
facendo ora la stessa richiesta di dati .
 Chi non avesse già provveduto a farlo è invitato a trasmettere quanto prima i dati al fine di non 
incorrere in sanzioni e multe anche sostanziose.
Con l'occasione si ricorda che i dati da comunicare sono reperibili:
1) Per i proprietari, nell'atto di acquisto o nella denuncia di successione (se l'immobile è     
stato ereditato), in una denuncia, comunicazione o eventuale avviso di liquidazione ICI, 
ovvero in un certificato catastale.
2) Per gli inquilini nel contratto d'affitto.

notizie breve brevein ...in
ILLUMINAZIONE PUBBLICA

CISENERGY … tanta energia pulita dall'acqua

PROTOCOLLO D'INTESA CON LA COMUNITA' MONTANA

RIQUALIFICAZIONE URBANA

info@cis-info.it

Domanda

Risposta

C
on la bolletta  del metano sono arrivate richieste di dati catastali che non 
riesco a capire che cosa c'entrano. Già non è facile capire le bollette da 
pagare, adesso arrivano anche queste richieste che ci vuole il ragioniere o 

l'ingegnere per decifrarle. Anche i miei vicini di casa, un'anziana che vive sola, 
una famiglia in affitto e altri, non sanno a chi devono rivolgersi. Il CIS può 
spiegarci come dobbiamo comportarci, e a chi dobbiamo rivolgerci?

Giuseppe da Staffolo

Se volete comunicare con il Cis o chiedere informazioni, mandate una 
email al nostro indirizzo . Questa volta un nostro lettore 

pone la questione dei dati catastali sulle bollette del metano
 info@cis-info.it

Le vostre ... le nostre domande risposte
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Un viaggio lungo i secoli, dalla corona posata sulla testa di Gesù
alla chiesa di San Quirico, portata da un crociato nel XIII° secolo.

testi e foto a cura di Mauro Luminari - info@creative-project.it

Serra San Quirico e la

SACRA SPINA

Il filo sottile che guida il nostro 
lavoro alla ricerca dei misteri 
della Vallesina questa volta ci 

porta nella suggestiva Serra San 
Quirico dove da molti secoli è 
conservata e venerata la reliquia 
della Sacra Spina. Che, secondo 
la tradizione, proviene dalla 
corona di spine posta sul capo del 
Cristo. La tradizione vuole che fu 
sant'Elena, madre dell'imperatore 
Costantino, ad ordinare le 
ricerche della corona e, una volta 
recuperata, le spine vennero 
destinate a vari luoghi di culto. 
A Serra San Quirico una di queste 
spine venne portata da un crocia-
to, tornato nel suo paese nel XIII 
secolo, e ancora oggi conservata 
in un prezioso tabernacolo della 
chiesa dei Santi Quirico e Giulitta 
recentemente restaurata dopo i 
danni del sisma del 1997. Un 
luogo di culto ricostruito nel 
Settecento dopo il crollo di quello 
romanico fondato da San 
Romualdo. Venerata dalla 
popolazione, ma anche da 
pontefici, cardinali e vescovi, la 
Sacra Spina ha rivestito sempre 

grande importanza. Secondo la 
tradizione, a volte la spina appare 
rosseggiante di sangue e addirit-
tura molte testimonianze afferma-
no che nel marzo del 1635, sulla 
spina sarebbero comparsi alcuni 
piccoli fiori bianchi alla presenza 
dei fedeli adunati in chiesa per 
una funzione religiosa. La strana 
“fioritura” si sarebbe verificata 
anche l'anno successivo, tanto da 
indurre il clero locale a fare 
erigere un apposito altare per 
custodirla nel 1638. 
Un altro prodigio si sarebbe 
verificato anche nel corso di 
un'epidemia di colera nel 1854: la 
Sacra Spina si sarebbe piegata da 
un lato e avrebbe sanguinato 
copiosamente. Da quel momento 
la mortale malattia sarebbe andata 
gradualmente scemando fino a 
cessare. A ricordo di simili 
miracolosi eventi che ne accredi-
terebbero l’autenticità, le autorità 
religiose locali istituirono una 
venerazione precisa  del la  
reliquia, attraverso cerimonie 
annuali di devozione incentrate 
sul bacio rituale dei fedeli alla 

Sopra l’antica chiesa dei Santi Quirico 
e Giulitta risalente al X sec. d.C. che 
ospita la reliquia della Sacra Spina.
Sotto il tipico abbigliamento di un 

Cavaliere Templare. 
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“Sacra Spina”. Un culto che è 
giunto fino ai nostri giorni e che è 
ancora molte sentito dalla 
popolazione.
A proposito del crociato che portò 
a Serra San Quirico una reliquia 
così importante, sono stati 
condotti studi specifici. Gabriele 
Petromilli, noto studioso di 
templarismo, ricorda come la 
Spina fossa stata portata da un 
cavaliere templare fabrianese di 
ritorno dalle Crociate. In alcuni 
racconti ne è stato fatto anche il 
nome: tale Guido da Collamto, 
oppure Guido dell'Amato. Nel 
corso di una sanguinosa battaglia 
questi avrebbe strappato la Spina 
dalle mani del sultano soccom-
bente. A Serra San Quirico 
sarebbe stato conservato fino al 
1 4 8 6 ,  s u l l ' a l t a r e  d i  S a n  
Bartolomeo della chiesa di Santa 
Maria de'Raccomandati, un altro 
sacro reperto: un frammento della 
punta della lancia che avrebbe 
trafitto il torace di Cristo in 
crocee. Anche in questo caso, 
l'autore del trasporto in terra 
serrana sarebbe stato un cavaliere 

crociato, presumibilmente un 
templare. La reliquia avrebbe 
operato numerosi prodigi e 
sarebbe stata usata, con successo, 
anche in cerimonie esorcistiche. 
Sempre a proposito di Templari, 
come pubblicato nel numero 22 
di Cisinforma, va ricordato che 
nelle vicinanze di Serra San 
Quirico, nel piccolo centro di 
Domo, si trovano simboli di 
grande interesse. In un edificio a 
ridosso dell'antica chiesa di San 
Paterniano è anche oggi visibile 
la “croce patente” che i cavalieri 
Templari ponevano all'ingresso 
delle proprie magioni. 
Sempre a Domo, inoltre, nella 
seconda metà del secolo scorso la 
Spora in tendenza  a i  Ben i  
Archeologici ha riportato alla 
luce un mosaico di epoca 
medievale dove sono raffigurati i 
“nodi di Salomone”, marchi 
tipici con cui i templari segnala-
vano i luoghi di alta spiritualità. 
Un legame speciale che lega le 
nostre terre ai misteri dell’antico 
Ordine cavalleresco.

1

2

3

4

5

6

1)

2)

3)

4)

5)

6)

 Il sigillo dei Cavalieri 
Templari raffigurante due 
crociati armati su un cavallo

 Il nuovo altare della 
chiesa di San Quirico con 
l’alloggiamento per 
custodire la reliquia della 
Sacra Spina.

 L’ostensorio che racchiude 
l’antica reliquia.

 Un’immagine di Cristo 
con la corona di spine posta 
sul capo durante la passione.

 Una raffigurazione del
Santo Graal, un’altro mistero 
custodito dai Templari.

 Una suggestiva veduta 
aerea del centro storico di 
Serra San Quirico.

Si ringrazia Don Michele della 
chiesa dei Santi Quirico e Giulitta 

e la sig.na Giada Urbani per 
l’aiuto e la collaborazione.
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Un viaggio lungo i secoli, dalla corona posata sulla testa di Gesù
alla chiesa di San Quirico, portata da un crociato nel XIII° secolo.

testi e foto a cura di Mauro Luminari - info@creative-project.it

Serra San Quirico e la

SACRA SPINA

Il filo sottile che guida il nostro 
lavoro alla ricerca dei misteri 
della Vallesina questa volta ci 

porta nella suggestiva Serra San 
Quirico dove da molti secoli è 
conservata e venerata la reliquia 
della Sacra Spina. Che, secondo 
la tradizione, proviene dalla 
corona di spine posta sul capo del 
Cristo. La tradizione vuole che fu 
sant'Elena, madre dell'imperatore 
Costantino, ad ordinare le 
ricerche della corona e, una volta 
recuperata, le spine vennero 
destinate a vari luoghi di culto. 
A Serra San Quirico una di queste 
spine venne portata da un crocia-
to, tornato nel suo paese nel XIII 
secolo, e ancora oggi conservata 
in un prezioso tabernacolo della 
chiesa dei Santi Quirico e Giulitta 
recentemente restaurata dopo i 
danni del sisma del 1997. Un 
luogo di culto ricostruito nel 
Settecento dopo il crollo di quello 
romanico fondato da San 
Romualdo. Venerata dalla 
popolazione, ma anche da 
pontefici, cardinali e vescovi, la 
Sacra Spina ha rivestito sempre 

grande importanza. Secondo la 
tradizione, a volte la spina appare 
rosseggiante di sangue e addirit-
tura molte testimonianze afferma-
no che nel marzo del 1635, sulla 
spina sarebbero comparsi alcuni 
piccoli fiori bianchi alla presenza 
dei fedeli adunati in chiesa per 
una funzione religiosa. La strana 
“fioritura” si sarebbe verificata 
anche l'anno successivo, tanto da 
indurre il clero locale a fare 
erigere un apposito altare per 
custodirla nel 1638. 
Un altro prodigio si sarebbe 
verificato anche nel corso di 
un'epidemia di colera nel 1854: la 
Sacra Spina si sarebbe piegata da 
un lato e avrebbe sanguinato 
copiosamente. Da quel momento 
la mortale malattia sarebbe andata 
gradualmente scemando fino a 
cessare. A ricordo di simili 
miracolosi eventi che ne accredi-
terebbero l’autenticità, le autorità 
religiose locali istituirono una 
venerazione precisa  del la  
reliquia, attraverso cerimonie 
annuali di devozione incentrate 
sul bacio rituale dei fedeli alla 

Sopra l’antica chiesa dei Santi Quirico 
e Giulitta risalente al X sec. d.C. che 
ospita la reliquia della Sacra Spina.
Sotto il tipico abbigliamento di un 

Cavaliere Templare. 
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“Sacra Spina”. Un culto che è 
giunto fino ai nostri giorni e che è 
ancora molte sentito dalla 
popolazione.
A proposito del crociato che portò 
a Serra San Quirico una reliquia 
così importante, sono stati 
condotti studi specifici. Gabriele 
Petromilli, noto studioso di 
templarismo, ricorda come la 
Spina fossa stata portata da un 
cavaliere templare fabrianese di 
ritorno dalle Crociate. In alcuni 
racconti ne è stato fatto anche il 
nome: tale Guido da Collamto, 
oppure Guido dell'Amato. Nel 
corso di una sanguinosa battaglia 
questi avrebbe strappato la Spina 
dalle mani del sultano soccom-
bente. A Serra San Quirico 
sarebbe stato conservato fino al 
1 4 8 6 ,  s u l l ' a l t a r e  d i  S a n  
Bartolomeo della chiesa di Santa 
Maria de'Raccomandati, un altro 
sacro reperto: un frammento della 
punta della lancia che avrebbe 
trafitto il torace di Cristo in 
crocee. Anche in questo caso, 
l'autore del trasporto in terra 
serrana sarebbe stato un cavaliere 

crociato, presumibilmente un 
templare. La reliquia avrebbe 
operato numerosi prodigi e 
sarebbe stata usata, con successo, 
anche in cerimonie esorcistiche. 
Sempre a proposito di Templari, 
come pubblicato nel numero 22 
di Cisinforma, va ricordato che 
nelle vicinanze di Serra San 
Quirico, nel piccolo centro di 
Domo, si trovano simboli di 
grande interesse. In un edificio a 
ridosso dell'antica chiesa di San 
Paterniano è anche oggi visibile 
la “croce patente” che i cavalieri 
Templari ponevano all'ingresso 
delle proprie magioni. 
Sempre a Domo, inoltre, nella 
seconda metà del secolo scorso la 
Spora in tendenza  a i  Ben i  
Archeologici ha riportato alla 
luce un mosaico di epoca 
medievale dove sono raffigurati i 
“nodi di Salomone”, marchi 
tipici con cui i templari segnala-
vano i luoghi di alta spiritualità. 
Un legame speciale che lega le 
nostre terre ai misteri dell’antico 
Ordine cavalleresco.

1
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4
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6

1)

2)

3)

4)

5)

6)

 Il sigillo dei Cavalieri 
Templari raffigurante due 
crociati armati su un cavallo

 Il nuovo altare della 
chiesa di San Quirico con 
l’alloggiamento per 
custodire la reliquia della 
Sacra Spina.

 L’ostensorio che racchiude 
l’antica reliquia.

 Un’immagine di Cristo 
con la corona di spine posta 
sul capo durante la passione.

 Una raffigurazione del
Santo Graal, un’altro mistero 
custodito dai Templari.

 Una suggestiva veduta 
aerea del centro storico di 
Serra San Quirico.

Si ringrazia Don Michele della 
chiesa dei Santi Quirico e Giulitta 

e la sig.na Giada Urbani per 
l’aiuto e la collaborazione.




